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Il 19 luglio 2019 pubblichia-

mo questo numero estivo del 

nostro magazine SIC DIXIT…  

ÐÓɯƕƝɯÓÜÎÓÐÖɯƖƔƔƘɯÕÈÚÊÌÝÈɯÐÓɯ

/,(ɯ2ÖÜÛÏÌÙÕɯ(ÛÈÓàɯ"ÏÈ×ÛÌÙȵɯ 

Auguri a tutti noi... nello stes-

so anno del 50° anniversario 

del PMI ricorre anche il no-

stro ƕƙȘɯ ÈÕÕÐÝÌÙÚÈÙÐÖȵɯ$ÕÛÙÖɯ

fine anno organizzeremo un 

evento per celebrare questa 

ricorrenza, abbiamo già indi-

viduato una data, una loca-

tion, chi guiderà l’organizza-

zione, i temi da trattare e al-

cuni speaker. Sono ipotesi 

che consolideremo a breve e 

forniremo alcune anticipazio-

ne in occasione della nostra 

 ÚÚÌÔÉÓÌÈɯ2ÛÙÈÖÙËÐÕÈÙÐÈɯÊÏÌɯ

si svolgerà il ƖƖɯÓÜÎÓÐÖɯȹ×ÖÊÏÐɯ

giorni dopo l’uscita di questo 

numero) al fine di approvare 

il nuovo Statuto del PMI-SIC 

e rendere lo stesso conforme 

al Codice del Terzo settore. 

L’incontro è un momento im-

portante per la nostra comu-

nità, illustreremo le modifi-

che allo Statuto: ÐÕÝÐÛÐÈÔÖɯÐɯ

ÕÖÚÛÙÐɯÚÖÊÐɯÈɯÍÈÙÌɯÐÓɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯ

×ÌÙɯ ÌÚÚÌÙÌɯ ×ÙÌÚÌÕÛÐȮɯ ÈÕÊÏÌɯ
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perché l’approvazione delle 

modifiche statutarie richiede 

un quorum minimo di parte-

cipanti e inoltre la giornata 

comprenderà altri momenti 

molto interessanti. Di tutto 

ciò si può leggere nelle pagi-

ne di questo numero.  

Come sempre la seconda me-

tà dell’anno sarà ricca di im-

pegni e appuntamenti. Dopo 

le consuete settimane di pau-

sa estiva ad agosto, a partire 

da settembre proseguirà il 

ciclo di webinar dedicato alle 

soft skills. I primi sette webi-

nar dei dodici previsti hanno 

avuto successo: è piaciuta la 

formula per rendere gli even-

ti interattivi attraverso brevi 

sessioni pratiche ed è piaciu-

to l’aver proposto argomenti 

e speaker nuovi rispetto alla 

serie analoga da noi organiz-

zata due anni e mezzo prima.   

Si svolgeranno nei diversi 

territori del nostro Chapter i 

seminari e workshop previsti 

dal programma eventi e ci 

saranno i consueti importanti 

eventi di autunno: il Forum 

Nazionale di Project Manage-

ment e la nostra Assemblea 

Generale dei Membri di fine 

anno, che quest’anno coinci-

derà con l’evento di celebra-

zione del nostro anniversario 

prima citato. 

Il Forum Nazionale di Project 

Management è forse il risul-

tato più rilevante prodotto 

dalla federazione dei Chapter 

italiani del PMI. È diventato 

un appuntamento di riferi-

mento per la comunità italia-

na del PMI e per la rete di 

partner pubblici e privati che 

vi ruota intorno. La terza edi-

zione si svolgerà a Milano il 

prossimo 18 ottobre, con l’o-

biettivo di confermare il suc-

cesso delle precedenti edizio-

ni e aumentarne la portata in 

termini di presenze (sono sta-

ti 450 i partecipanti sia a Fi-

renze sia a Napoli), di spon-

sor coinvolti e di interesse 

suscitato. L’evento avrà al 

centro la sostenibilità e il te-

ma sarà sviluppato attraverso 

importanti speaker tra i quali 

Jim Snyder, uno dei cinque 

fondatori del PMI: è molto 

significativa la sua presenza 

nell’anno del 50° anniversa-

rio del PMI.  

In tutto questo non dimenti-

chiamo che dal 3 al 5 ottobre 

si svolgerà il North America 

Leadership Institute Meeting, 

che nell’occasione andrà in 

scena a Philadelphia, la città 

che ospita il quartier generale 

del PMI. A questo evento 

partecipano i finalisti per il 

premio Chapter of the Year e 

nel corso dello stesso sono 

proclamati i vincitori. Dopo 

aver avuto l’onore di esserci 

negli ultimi tre anni a San 

Diego, Chicago e Los Ange-

les, quest’anno siamo di nuo-

vo in corsa... sognare non co-

sta nulla! 

PMI Chapter  

of the Year Award 

Siamo di nuovo in corsa! 

ά/ƻƴƎǊŀǘǳƭŀǝƻƴǎΗ ²Ŝ ŎƻǊŘƛŀƭƭȅ 

ƛƴǾƛǘŜ ǘƘŜ taL {ƻǳǘƘŜǊƴ Lǘŀƭȅ 

/ƘŀǇǘŜǊ ǘƻ ŀǇǇƭȅ ŦƻǊ ǘƘŜ нлмф 

/ƘŀǇǘŜǊ ƻŦ ǘƘŜ ¸ŜŀǊ !ǿŀǊŘ ƛƴ 

ȅƻǳǊ ǊŜƎƛƻƴ ŀƴŘ ǎƛȊŜ ŎŀǘŜƎƻǊȅΦ  

¢Ƙƛǎ ƳŜŀƴǎ ǘƘŀǘ ȅƻǳ ŀǊŜ ŘƻƛƴƎ ŀ 

ƎǊŜŀǘ ƧƻōΗ !ǎ ŀ ǇǊŜ-ǉǳŀƭƛŬŜŘ 

ŎŀƴŘƛŘŀǘŜΣ ȅƻǳ ŀǊŜ ƛƴ ǘƘŜ ǘƻǇ 

рл҈ ŦƻǊ ƳŜƳōŜǊ ǊŜǘŜƴǝƻƴ ŀƴŘ 

ƳŜƳōŜǊ ǎŀǝǎŦŀŎǝƻƴέΦ  

taL /ƘŀǇǘŜǊ !ǿŀǊŘǎ ¢ŜŀƳ  

Per il 4Á anno consecutivo ri-

ceviamo questa comunicazione 

dal Project Management Insti-

tute (PMI). Ci¸ significa che an-

cora una volta abbiamo supera-

to la prima fase di selezione per 

il premio Chapter of the Year 

assegnato dal PMI stesso.  

Ĉ un risultato che ci gratifica 

perch® deriva in gran parte dal-

la soddisfazione dei Soci rile-

vata dai risultati del questionario 

di gradimento che ogni anno il 

PMI chiede di compilare ai soci 

di tutti i Chapter.  

Nel 2016 abbiamo vinto ques-

to prestigioso premio e negli 

ultimi tre anni siamo sempre 

stati finalisti risultando il miglior 

Chapter dellôarea EMEA per la 

nostra categoria. 

E ora dobbiamo produrre tutte 

le informazioni che il PMI ci 

chiede per la successiva fase di 

selezioneé ce la metteremo 

tutta anche questôanno per 

andare ancora avanti! 
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#EVENTI & INIZIATIVE  

Il nuovo Statuto del PMI -SIC, ne par-

liamo con Paola Mosca    

 ɯÊÜÙÈɯËÌÓɯ"ÖÔÐÛÈÛÖɯ$ËÐÛÖÙÐÈÓÌ  

Lunedì 22 luglio 2019 si terrà un'Assemblea 

Straordinaria per approvare il nuovo Statuto 

del PMI-SIC, modificato allo scopo di render-

lo conforme al "ÖËÐÊÌɯËÌÓɯ3ÌÙáÖɯ2ÌŲÖÙÌȮɯÊÏÌɯ

introduce una riforma riguardante migliaia di 

associazioni e milioni di cittadini impegnati 

nel volontariato. Per saperne di più intervi-

stiamo Paola Mosca, Presidente della nostra 

associazione. 

/ÈÖÓÈȮɯËÈɯËÖÝÌɯÕÈÚÊÌɯÓɀÌÚÐÎÌÕáÈɯËÐɯÔÖËÐŗÊÈɪ

ÙÌɯÓÖɯ2ÛÈÛÜÛÖɯËÌÓɯ/,(-2("ȳ 

Già da alcuni anni si parla di adeguamenti 

normativi rivolti agli operatori del Terzo 

Settore e in particolare si fa riferimento al pri-

mo decreto legislativo N° 117 del 3 luglio 

ƖƔƕƛȮɯÐÓɯ"ÖËÐÊÌɯËÌÓɯ3ÌÙáÖɯ2ÌŲÖÙÌȮɯÐÕÛÌÎÙÈÛÖɯ

successivamente con il decreto legislativo N° 

ƕƔƙɯÕÌÓɯƖƔƕƜȭɯ(ÕɯØÜÌÚÛɀÜÓÛÐÔÖɯÝÌÕÐÝÈɯŗÚÚÈÛÈɯÓÈɯ

data del 3 agosto 2019 come termine ultimo 

per l’adeguamento degli Statuti degli Enti del 

Terzo Settore, da qui la nostra scelta di fissare 

un’Assemblea Straordinaria per il 22 luglio al 

fine di sottoporre ai nostri soci le modifiche 

statutarie. 

/ÙÐÔÈɯËÐɯÌÕÛÙÈÙÌɯÕÌÓɯËÌŲÈÎÓÐÖȮɯÊÐɯ×ÜÖÐɯÍÖÙÕÐɪ

ÙÌɯØÜÈÓÊÏÌɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÐÕɯ×ÐķɯÚÜÎÓÐɯ$ÕÛÐɯ

ÊÏÌɯÊÖÚÛÐÛÜÐÚÊÖÕÖɯÐÓɯ3ÌÙáÖɯ2ÌŲÖÙÌȳɯ 

Il nuovo Codice del Terzo Settore raggruppa i 

così detti Enti del Terzo Settore (ETS) che 

comprendono gli enti che assumono la quali-

fica di Organizzazioni di Volontariato (ODV), 

le Associazioni di Promozione Sociale (APS), 

gli Enti Filantropici, le Imprese Sociali, le Reti 

Associative, le Società di Mutuo Soccorso, 

associazioni riconosciute e non, fondazioni e 

altri enti a carattere privato. Tutti questi enti 

perseguono, senza scopo di lucro, finalità ci-

viche, solidaristiche e di utilità sociale me-

diante lo svolgimento, in via esclusiva o prin-

cipale, di una o più attività di interesse gene-

rale in forma di azione volontaria o di eroga-

zione gratuita. Tutti questi enti saranno obbli-

gati a iscriversi al Registro Unico Nazionale 

del Terzo Settore (RUNTS). 

 ÐÜÛÈÊÐɯÈɯÊÈ×ÐÙÌɯ×ÌÙÊÏõɯÓÈɯÕÖÙÔÈÛÐÝÈɯöɯÈ××ÓÐɪ

ÊÈÉÐÓÌɯÈÕÊÏÌɯÈÓɯÕÖÚÛÙÖɯ"ÏÈ×ÛÌÙȭ 

Il Project Management Institute (PMI), nel 

suo /ÖÓÐÊàɯ,ÈÕÜÈÓɯÍÖÙɯ/,(ɯ"ÏÈ×ÛÌÙÚȮɯÙÐÊÏÐÌËÌɯ

che tutti i Chapter siano registrati come asso-

ciazioni senza fini di lucro e questa disposi-

zione è contenuta nell’Atto Costitutivo del 

nostro Chapter e nello Statuto attualmente in 

vigore. Con l’introduzione della classificazio-

ne da parte della nuova normativa, rientria-

mo pienamente nella categoria delle Associa-

zioni di Promozione Sociale, le cosiddette 

APS. Ci siamo confrontati a lungo con gli altri 

Chapter, con i professionisti che ci seguono 

per l’assistenza fiscale e con il Notaio che ga-

rantirà la piena congruenza del nuovo Statuto 

con quanto prescritto dal Codice del Terzo 

Settore. Il PMI-SIC è stato costituito con atto 

pubblico nel 2004 e necessitiamo del supporto 

notarile per ratificare i cambi statutari. 
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'ÈÐɯÍÈŲÖɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÕÊÏÌɯÈËɯÈÓÛÙÐɯ"ÏÈ×ÛÌÙɯ

(ÛÈÓÐÈÕÐȭɯ(ÕɯÊÖÚÈɯöɯÊÖÕÚÐÚÛÐÛÖɯÐÓɯÊÖÕÍÙÖÕÛÖȳ 

Il PMI-SIC fa parte della federazione dei Cha-

pter italiani del PMI, nota con il nome PMI 

Italy Chapters. Per questo ci siamo confronta-

ti e in particolare abbiamo colto l’opportunità 

di approfondire i temi che erano stati oggetto 

di studio da parte del PMI-NIC, che ha recen-

temente approvato le modifiche al proprio 

Statuto per renderlo conforme ai requisiti del-

la nuova normativa. Il nostro non è stato un 

lavoro facile, in quanto ha comportato lo stu-

dio degli Statuti di altri Chapter italiani, oltre 

che della norma e delle disposizioni del PMI. 

Oltre alle modifiche derivanti dalla normati-

va, abbiamo cercato, ove possibile, di omolo-

gare il testo del nostro Statuto a quello degli 

altri Chapter italiani, proprio nell’ottica di 

uniformare alcuni aspetti formali e limitare le 

differenze agli aspetti di sostanza derivanti 

dalla nostra storia, dal nostro vissuto e dalle 

caratteristiche peculiari legate al territorio in 

cui operiamo. 

+ÈɯÚÊÈËÌÕáÈɯËÌÓɯƗɯÈÎÖÚÛÖɯÏÈɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÛÖɯ

ÜÕɯÝÐÕÊÖÓÖɯËÐɯËÐŚÊÐÓÌɯÎÌÚÛÐÖÕÌȮɯÊÖÕɯÜÕÈɯËÈÛÈɯ

ËÐɯÊÖÕÝÖÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈɯ-ɯƖƖɯÓÜÎÓÐÖɯ-ɯ

ÊÖÚĆɯÝÐÊÐÕÈɯÈÓÓÈɯÚÊÈËÌÕáÈɯÌɯÐÕɯÜÕɯ×ÌÙÐÖËÖɯÈɯ

ÙÐËÖÚÚÖɯËÌÓÓÌɯÍÌÙÐÌɯËÐɯÈÎÖÚÛÖȱ 

La scadenza ha rappresentato un elemento 

non facile da gestire, soprattutto in considera-

zione dei molteplici stakeholder da contatta-

re, informare e di cui andavano comprese le 

esigenze. A inizio anno abbiamo considerato, 

nell’ambito del Consiglio Direttivo (Board), 

l’opportunità di modificare lo Statuto e abbia-

mo avviato un tavolo tecnico per approfondi-

re le modifiche da apportare. Il tutto è stato 

gestito da una Commissione temporanea isti-

tuita allo scopo, presieduta dalla sottoscritta 

in quanto Presidente del Chapter, coordinata 

da Vincenzo D’Errico in quanto Vicepresi-

dente Organizzazione e composta da persone 

di lunga esperienza e militanza nel Chapter 

come Edoardo Grimaldi, attuale Vicepresi-

dente Formazione e Certificazione e Antonel-

lo Volpe, che ha ricoperto negli anni scorsi 

diversi incarichi di Board. Successivamente 

sono stati coinvolti gli altri membri del Board, 

che hanno contribuito alla stesura definitiva 

dello Statuto.  

Poche settimane fa è arrivata la notizia di una 

proroga che fa slittare la scadenza ma, anche 

sulla base dei consigli ottenuti dagli esperti 

interpellati, abbiamo mantenuto inalterata la 

nostra tabella di marcia perché abbiamo or-

mai completato il lavoro e riteniamo ottimo il 

risultato raggiunto: il nuovo Statuto contiene 

dei miglioramenti che ci sembra opportuno 

introdurre da subito. 

$ÕÛÙÈÕËÖɯÕÌÓɯÝÐÝÖȮɯ×ÜÖÐɯËÐÙÊÐɯÐÕɯÊÖÚÈɯÊÖÕÚÐɪ

ÚÛÖÕÖɯÓÌɯ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÐɯÔÖËÐŗÊÏÌɯÐÕÛÙÖËÖŲÌɯÕÌÓɪ

ÓÖɯ2ÛÈÛÜÛÖȳ 

Nell’articolo I si fa riferimento, tra le altre co-

se, alla costituzione del Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore (RUNTS) e alla necessi-

tà che, quando ciò avverrà, il Chapter assuma 

la denominazione di “Project Management 

Institute, Southern Italy Chapter APS”. L’a-

cronimo finale è richiesto dalla normativa per 

distinguere le associazioni come la nostra da 

quelle che non rientrano nell’ambito delle As-

sociazioni di Promozione Sociale.  

Si passa poi, nell’articolo II, a definire le fina-

lità dell’associazione, declinate non solo in 

accordo alle disposizioni del PMI ma anche in 

base alla formulazione prevista dalla nuova 

normativa italiana. 

Anche l’articolo III è stato rivisto, inserendo 

in un elenco i diritti dei soci, oltre che i loro 

doveri. 
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Negli articoli successivi si è intervenuti per 

definire le caratteristiche degli organi dell’as-

sociazione, in particolare il Consiglio Diretti-

vo (articolo IV), aggiungendo gli Organi di 

Controllo e Revisione (articolo V) come previ-

sto dall’articolo 30 del Codice del Terzo Setto-

re, da costituire nel caso in cui si raggiunga 

per due anni consecutivi un attivo superiore 

ai 100.000 euro o si abbiamo entrate superiori 

a 220.000 euro con una media di dipendenti 

superiore a 5. Per il nostro Chapter non sussi-

stono attualmente le condizioni per costituire 

gli Organi di Controllo e Revisione, tuttavia 

la normativa ne impone la previsione nello 

Statuto. 

.ÓÛÙÌɯÈɯØÜÌÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÈÓɯ"ÖËÐÊÌɯËÌÓɯ3ÌÙáÖɯ

2ÌŲÖÙÌȮɯØÜÈÓÐɯÈÓÛÙÌɯÔÖËÐŗÊÏÌɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÈ×ɪ

×ÖÙÛÈÛÌɯÈÓÓÖɯ2ÛÈÛÜÛÖȳ 

La revisione di uno Statuto richiede tanti pas-

saggi formali compreso, nel nostro caso, il 

passaggio notarile. Per questo abbiamo rite-

nuto opportuno apportare altre modifiche 

migliorative standardizzando alcuni termini, 

operando snellimenti per rendere il docu-

mento più leggibile ed eliminando alcuni re-

fusi che si erano accumulati nelle precedenti 

revisioni. Di seguito alcuni esempi. 

Nel nostro attuale Statuto si parla di Commis-

sioni, termine che abbiamo sempre usato per 

rappresentare le unità di volontari che opera-

no su attività e temi specifici (Commissione 

Elettorale, Commissione Membership, Com-

missione Sponsorship, ecc.). Dato che gli altri 

Chapter italiani usano per queste unità il ter-

mine Comitati, abbiamo adottato lo stesso 

termine in quanto l’utilizzo di una terminolo-

gia comune certamente aiuterà i gruppi di 

volontari dei tre Chapter quando si parleran-

no per iniziative comuni. 

Siamo intervenuti nell’articolo IV (Consiglio 

Direttivo) riformulando il ruolo del Vicepresi-

dente Formazione e Certificazione che, oltre a 

cambiare il nome in Vicepresidente Sviluppo 

Professionale, ha visto modificare il perime-

tro del suo ruolo per renderlo più in linea con 

le nuove esigenze che provengono dal PMI e 

dal territorio in cui operiamo.  

Abbiamo concordato di mantenere non eletti-

va la carica di Past President, assegnando allo 

stesso un ruolo consultivo e caratterizzandolo 

come un’importante figura di garanzia, a 

supporto della transizione dei Consigli Di-

rettivi a seguito di elezioni e della coerenza 

tra il lavoro dei Direttori e lo Statuto e le poli-

cy del nostro Chapter. 

Considerando l’estensione del PMI-SIC a li-

vello geografico e la crescita che vogliamo 

ottenere, all’articolo IX abbiamo introdotto la 

possibilità di svolgere le Assemblee Ordinarie 

e Straordinarie con il supporto di strumenti 

elettronici di video conferenza e questo con-

sentirà, in futuro, ai nostri soci di partecipare 

a questi momenti istituzionali anche da remo-

to grazie a collegamenti audio/video. 

-ÌÓɯÙÌÊÌ×ÐÙÌɯÓÌɯÔÖËÐŗÊÏÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÈÓɯ"ÖËÐɪ

ÊÌɯËÌÓɯ3ÌÙáÖɯ2ÌŲÖÙÌɯÈÉÉÐÈÔÖɯÈÝÜÛÖɯÔÈÙÎÐÕÐɯ

ËÐɯÔÈÕÖÝÙÈȳ 

Abbiamo cercato di mettere ulteriormente al 

centro i nostri soci e la possibilità di parteci-

pazione alla vita dell’associazione.  

Rispetto ai quorum minimi imposti dalla leg-

ge, abbiamo deciso di innalzare gli stessi per 

garantire una maggiore partecipazione e con-

divisione rispetto a scelte importanti come le 

modifiche statutarie.  

Inoltre, abbiamo inserito nell’articolo VIII 

ȹ%ÐÕÈÕáÈȺɯÓɀÖÉÉÓÐÎÖɯËÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÙÌɯÜÕɯ!ÐÓÈÕÊÐÖɯ

completo, composto da Stato Patrimoniale, 

Conto Economico e Nota Integrativa, supe-

rando il requisito minimo della norma che 
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richiede la presentazione di un Rendiconto 

Finanziario per cassa. Questo onere aggiunti-

vo, al quale i nostri soci sono da sempre abi-

tuati, garantisce il massimo della trasparenza 

e visibilità nell’ambito del Consiglio Direttivo 

e nei confronti dell’Assemblea, che resta l’or-

gano sovrano dell’associazione e cui spetta il 

compito di approvare il Bilancio annuale. 

(ÕɯÊÖÕÊÙÌÛÖȮɯËÈÓÓÌɯÔÖËÐŗÊÏÌɯÈ××ÖÙÛÈÛÌɯÌɯËÈÓɪ

ÓÈɯØÜÈÓÐŗÊÈɯËÐɯ /2ɯ×ÌÙɯÐÓɯ"ÏÈ×ÛÌÙȮɯØÜÈÓÐɯÉÌɪ

ÕÌŗÊÐɯöɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÈŲÌÕËÌÙÚÐɯ×ÌÙɯÐɯÚÖÊÐɯÌɯ×ÌÙɯ

ÓÈɯÕÖÚÛÙÈɯÈÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌȳ 

Una volta che la nostra associazione sarà 

iscritta al Registro Unico ci saranno dei bene-

fici in quanto si potrà accedere a una serie di 

esenzioni e vantaggi economici previsti dal 

Codice del Terzo Settore. 

Dal punto di vista della democrazia interna, 

in caso di entrate superiore a 100.000 euro è 

prevista la pubblicazione sul sito internet del 

Chapter degli eventuali compensi erogati ai 

consiglieri, revisori o associati. 

Sarà possibile erogare il 5 per mille alla nostra 

associazione e ciò chiaramente per il Chapter 

costituirà una nuova fonte di approvvigiona-

mento.  

Si potrà accedere a un regime forfettario in 

presenza di proventi commerciali non supe-

riori a 130.000 euro e con un coefficiente di 

redditività pari al 3%. Inoltre, ci sarà l’esclu-

sione dell’applicazione dell’IVA in presenza 

di proventi commerciali non superiori, anche 

in questo caso, a 130.000 euro.  

Vi sarà la possibilità, per soggetti privati o 

imprese, di usufruire di maggiori benefici fi-

scali (detrazioni o deduzioni) in presenza di 

erogazioni volontarie e liberali effettuate nei 

confronti della nostra associazione.  

Vi sarà la possibilità, per le pubbliche ammi-

nistrazioni, di sottoscrivere accordi e conven-

zioni con le associazioni iscritte al Registro 

Unico in quanto garanti di una maggiore tra-

sparenza informativa.  

In ultimo, ci saranno agevolazioni in materia 

di imposte indirette e di tributi locali quali 

l’imposta di successione, di registro e di bol-

lo, oltre all’IMU. 

4ÕɀÜÓÛÐÔÈɯËÖÔÈÕËÈȯɯÐÓɯƖƖɯÓÜÎÓÐÖɯÊÐɯÐÕÊÖÕÛÙÌɪ

ÙÌÔÖɯ×ÌÙɯÜÕɀ ÚÚÌÔÉÓÌÈɯ&ÌÕÌÙÈÓÌɯÌɯÜÕɯ Úɪ

ÚÌÔÉÓÌÈɯ2ÛÙÈÖÙËÐÕÈÙÐÈȰɯÐÕÖÓÛÙÌɯÊÐɯÚÈÙÈÕÕÖɯÎÓÐɯ

ÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÔÖÓÛÖɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÕÛÐɯËÐɯËÜÌɯÖÚ×ÐÛÐȭɯ

"ÐɯÚ×ÐÌÎÏÐɯÐɯËÐÝÌÙÚÐɯÔÖÔÌÕÛÐɯËÌÐɯØÜÈÓÐɯÚÈÙãɯ

ÊÖÔ×ÖÚÛÖɯÓɀÌÝÌÕÛÖȳ 

L’incontro comprenderà un’Assemblea Ordi-

naria per approvare il Bilancio del precedente 

esercizio secondo le regole del vecchio Statu-

to e un’Assemblea Straordinaria per approva-

re le modifiche allo Statuto delle quali abbia-

mo parlato in questa intervista. Inoltre, parle-

remo anche di attività svolte e in corso, dei 

risultati che abbiamo ottenuto e dei program-

mi futuri.  

E non mancheranno momenti di approfondi-

mento e scambio culturale, abbiamo infatti 

colto l’occasione per realizzare un evento che 

non sia solo istituzionale ma anche di crescita 

nell’ambito del nostro programma eventi. 

Assisteremo agli interventi di due speaker di 

assoluto rilievo, Stefano Setti e Anna Malin-

conico, dei quali vi invitiamo a leggere sulla 

locandina dell’evento e che, soprattutto, vi 

invitiamo ad ascoltare il 22 luglio.  

La presenza di molti soci è importante perché 

la modifica dello Statuto richiede un quorum 

minimo di presenza, ma vogliamo anche pro-

porre questo evento come un’occasione per 

trascorrere una bella giornata di arricchimen-

to.  

Per questo, cari soci, partecipate numerosi!  
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3Á Forum Nazionale di Project Mana-

gement: il programma e gli speaker   

 ɯÊÜÙÈɯËÌÓɯ"ÖÔÐÛÈÛÖɯ$ËÐÛÖÙÐÈÓÌ 

Mancano meno di tre mesi alla giornata del 

ƗȘ %ÖÙÜÔɯ-ÈáÐÖÕÈÓÌɯËÐɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÔÌÕÛȮɯ

evento PMI Italy Chapters e appuntamento 

dell’anno per la comunità italiana del PMI. 

Dopo il successo delle prime due edizioni a 

Firenze (2017) e Napoli (2018), sarà ,ÐÓÈÕÖɯÈɯ

ospitare la terza edizione il ƕƜɯ.ŲÖÉÙÌɯƖƔƕƝɯ

presso l’4- '.3$+2ɯ$ß×Öɯ%ÐÌÙÈȭɯ 

L’organizzazione di questa terza edizione è 

guidata dal PMI Northern Italy Chapter, chia-

ramente con il supporto di PMI Central Italy 

Chapter e PMI Southern Italy Chapter.  

Nell’anno in cui si celebra il 50° anniversario 

del PMI, il tema centrale dell’evento sarà la 

2ÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãȭ  

Il programma svilupperà il tema del Forum 

con relatori di eccellenza. Si inizierà con una 

poster session, seguita da un'introduzione 

sulla Sostenibilità per stabilire un linguaggio 

comune secondo il quale intendere gli argo-

menti trattati. La mattinata sarà dedicata allo 

sviluppo dell’idea di Sostenibilità intesa come 

tecniche e buone pratiche durature per un 

Project Management sostenibile. Seguirà un 

pomeriggio con contributi di crescente inte-

resse e bellezza e che comprenderà l’incontro 

con )ÐÔɯ2ÕàËÌÙȮɯÜÕÖɯËÌÐɯÊÐÕØÜÌɯ×ÐÖÕÐÌÙÐɯÍÖÕɪ

datori del PMI nel 1969, che sarà intervistato 

da 6ÈÓÛÌÙɯ&ÐÕÌÝÙÐȮɯ/ÈÚÛɯ/ÙÌÚÐËÌÕÛɯËÌÓɯ/,(ɯ

Northern Italy Chapter e attualmente mem-

bro del Board nella fondazione PMIEF.  

La Sostenibilità sarà declinata in campi appli-

cativi tra loro diversi al fine di privilegiare la 

diversità e la ricchezza di esperienze, eviden-

ziando la natura interdisciplinare del Project 

Management e della Sostenibilità, entrambi  

applicabili a tutti gli ambiti dell’agire umano.  

In attesa di saperne di più sui contenuti degli 

interventi, cominciamo a conoscere più da 

vicino i relatori della giornata.  

2ÐÓÝÈÕÈɯ"ÈÚÛÌÓÓÜÊÊÏÐÖȮɯHR Consultant, pittri-

ce e arte terapeuta, laureata in Filosofia a Mi-

lano, ha iniziato la sua carriera come respon-

sabile delle risorse umane per società multi-

nazionali, passando poi alla consulenza. Nel 

frattempo ha continuato la sua carriera artisti-

ca con mostre nazionali e internazionali. Nel 

ƖƔƕƚɯÏÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈÛÖɯÈÓɯ×ÙÖÎÌŲÖɯɆ+ÈɯÉÌÓÓÌááÈɯ

resta" e nel 2019 ha conseguito il diploma di 

arte terapeuta, con una ricerca sull'impatto 

dell'arte sul talento intellettuale presso l'Uni-

versità di Pavia.  

)ÐÔɯ1ȭɯ2ÕàËÌÙ è uno dei fondatori del PMI, di 

cui è stato Direttore Esecutivo per 13 anni e 

primo Presidente. È inoltre uno dei soci fon-

datori del PMI Delaware Valley Chapter 

ȹ#5"ȺȮɯËÌÓɯØÜÈÓÌ öɯÈÕÊÖÙÈɯÊÖÕÚÐÎÓÐÌÙÌȭɯ'ÈɯÙÐɪ

cevuto diverse onorificenze dal PMI, di cui 

è Fellow oltre che socio e volontario molto 

attivo. È Presidente Onorario della fondazio-
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ne PMIEF, dopo aver fatto parte del Board 

della stessa. Ha ricevuto il James J. O'Brien 

2010 Lifetime Achievement Award dal PMI 

College of Scheduling.ɯ 

1ÐÊÏÈÙËɯȹ1ÐÊÏȺɯ,ÈÓųÔÈÕȮɯPMP, ha recente-

mente concluso la carriera di Global PMO nel 

settore delle telecomunicazioni ed è attual-

mente professore presso l'Università di Bo-

ston, dove sviluppa e insegna corsi di Project 

Management. È il co-fondatore di EarthPM, 

LLC, azienda dedicata all'integrazione del 

pensiero della Sostenibilità nella gestione del 

progetto, che ha approfondito nel suo libro 

Ɇ&ÙÌÌÕɯ /ÙÖÑÌÊÛɯ ,ÈÕÈÎÌÔÌÕÛɆɯ ȹÝÐÕÊÐÛÖÙÌɯ ËÌÓɯ

premio Cleland per la letteratura del PMI).  

,ÈÚÚÐÔÖɯ/ÐÊÈɯ"ÐÈÔÈÙÙÈȮɯArchitetto, già negli 

anni ’70 si è interessato di bioarchitettura per 

progettare edifici poco dispendiosi in termini 

energetici e fondati il più possibile su mecca-

nismi naturali di illuminazione e areazione. 

Da sempre ha associato l’attività professiona-

le a quella intellettuale. Fino al 2007 è stato 

professore associato di progettazione archi-

tettonica a Napoli e oggi dirige Le Carré Bleu, 

rivista internazionale di architettura. Ha pub-

blicato diversi libri e articoli tra cui “+ÈɯÊÜÓÛÜɪ

ÙÈɯËÌÓɯ×ÙÖÎÌŲÖ“ e “+ÈɯÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɯÚÖÚÛÐÌÕÌɯÓɀ Ùɪ

ÊÏÐÛÌŲÜÙÈȰɯ ×ÖÓÖÎÐÈɯËÌÓɯȹÕÖÕȺɯÊÖÚÛÙÜÐÛÖɂȭɯ 

1ÖÉÌÙÛÈɯ !ÌÙÕÈÚÊÖÕÐȮɯ 2ÜÚÛÈÐÕÈÉÐÓÐÛàɯ +ÌÈËȮɯ

Whirlpool EMEA,ɯlaureata in Chimica Indu-

striale presso l’Università degli Studi di Mila-

no, lavora in Whirlpool dal 1995 dove ha rico-

perto diverse posizioni all’interno delle fun-

zioni Materials Development (Materials Engi-

neer, Global Technology Lead, Regional Lead 

Asia) e Controls & Electronics (Global Lead 

Wire Harness), prima di assumere il ruolo di 

Sustainability Lead nel 2015.  

,ÐÊÏÈÌÓɯ2ÈÔ×ÌÕÌȮɯProject Interface Engineer 

in Eni, si è laureato in Ingegneria Chimica 

presso l'Università di Scienze e Tecnologia 

Kwame Nkrumah, in Ghana, ha conseguito il 

Master of Science in Project Management 

presso l'Università di Salford, nel Regno Uni-

to e un MBA in Economia e Gestione dell'E-

nergia e dell'Ambiente presso l'Eni Corporate 

University, in Italia. Da circa 8 anni si occupa 

di progetti di energia, petrolio e gas. È un 

membro attivo del PMI e del Ghana Institu-

tion of Engineers.  

 ÓÌÚÚÈÕËÙÖɯ ÙÛÜÚÖȮɯ/,/Ȯ si è laureato in In-

gegneria Edile del 2006 con una tesi in sismi-

ca, sviluppata presso la UC Berkeley in Cali-

fornia. Dopo un inizio come progettista di 

strutture, nel 2010 è entrato nello Studio Al-

tieri dove ha collaborato a numerosi progetti 

multidisciplinari in Italia e all'estero, in parti-

colare in ambito ospedaliero. Attualmente è 

coordinatore dei servizi di Ingegneria Edile 

presso lo Studio Altieri, parte del gruppo Ital-

consult, e si occupa di progettazione di edifici 

complessi, dall'ideazione al cantiere.  

Ci saranno inoltre i contributi di 2ÈÙÈɯ"ÌÙÙÐȮɯ

Direttore Professional Development del PMI-

NIC e Project Manager di questa edizione del 

Forum, e dei Presidenti dei tre Chapter Italia-

ni del PMI &ÐÜÚÐɯ,ÌÓÖÕÐɯȹ/,(--("ȺȮɯ2ÌÙÎÐÖɯ

&ÌÙÖÚÈɯȹ/,(-"("ȺɯÌɯ/ÈÖÓÈɯ,ÖÚÊÈɯȹ/,(-2("ȺȮɯ

che parleranno delle tante iniziative PMI Italy 

Chapters.  

L’evento sarà principalmente in lingua italia-

na e permetterà di acquisire ƛɯ/#4ɯÝÈÓÐËÌɯÈÐɯ

fini del mantenimento delle certificazioni rila-

sciate dal PMI.  

Si possono trovare informazioni di maggior 

dettaglio all’interno del sito web del Forumȯ 

https://forum2019.pmi-italy.org/ɯ 

Questo è il link per iscriversi:  

https://forum2019.pmi-italy.org/registrazione/  

Per informazioni e chiarimenti si può scrivere 

all'indirizzo ÆÏÒÕÍςπρωͽÐÍÉ-ÉÔÁÌÙȢÏÒÇ  

https://pmi-sic.us9.list-manage.com/track/click?u=73f7cfc98b5bb6db6b8297307&id=406c15b956&e=5230ecefc3
https://forum2019.pmi-italy.org/
https://forum2019.pmi-italy.org/registrazione/
mailto:forum2019@pmi-italy.org
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https://twproject.com/it/ 

https://www.eng.it/ 

https://www.ecosys.net/ 

https://www.cefriel.com/it/ 

https://www.sinfo-one.it/ 

http://pmlab.it/it/index.html 

https://www.projectmanagementeuropa.com/ 

http://www.warranthub.it/ 

https://www.hapticasensing.com/ 

http://espm.eu/ 

https://www.strategyex.it/ 

https://www.whirlpoolcorp.com/ 

https://www.projectmanagementeuropa.com/
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#EDUCATIONAL PM 

PM Digital Badge Student 2018 -2019  

&ÐÜÚÌ××Ìɯ"ÖÊÖááÈȮɯ/,/Ȯɯ(3(+Ȯɯ/,($%ɯ+ÐÈÐÚÖÕɯ

ËÌÓɯ/,(ɯ2(" 

Si è svolta per l’anno scolastico 2018-2019 l’i-

niziativa /,ɯ#ÐÎÐÛÈÓɯ!ÈËÎÌɯ2ÛÜËÌÕÛȮɯÊÏÌɯ×ÌÙɪ

mette agli studenti delle scuole secondarie di 

sostenere, in modo gratuito, l’esame per la 

ÔÐÊÙÖɯÊÌÙÛÐŗÊÈáÐÖÕÌ ËÐɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÔÌÕÛȮɯ

istituita dalla Fondazione PMIEF e diretta 

agli studenti che hanno età compresa tra 11 e 

ƕƝɯÈÕÕÐȭɯ 

In questa seconda edizione sono stati coinvol-

ti ƗɯÚÊÜÖÓÌɯÌɯƘƔɯÚÛÜËÌÕÛÐȮɯÊÏÌɯÏÈÕÕÖɯÚÖÚÛÌÕÜÛÖɯ

l’esame tra maggio e giugno.ɯ 

I primi a certificarsi sono stati Ɲɯ ÚÛÜËÌÕÛÐɯ

dell’(3"&ɯ/ÈÙÌÛÖɯËÐɯ/ÖááÜÖÓÐɯȹ- Ⱥȯɯ 

§ Carmen Arena 

§ Giuseppe Cacciapuoti 

§ Gabriele Costagliola 

§ Alessia Marono 

§ Domenico Quaranta  

§ Maria Nunzia  

§ Scotto di Frega 

§ Francesco Testa  

§ Pasquale Tortorelli  

§ Teresa Trincone. 

ɯGli studenti sono stati guidati dalla Prof.ssa 

/ÈÛÙÐáÐÈɯ/ÌÙÕÈȮɯÙÌÍÌÙÌÕÛÌɯËÌÓÓÌɯÈŲÐÝÐÛãɯËÐɯ/ÙÖɪ

ject Management per l’ITCG Pareto. 
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A seguire, hanno ottenuto la certificazione i 

seguenti Ƙ ÚÛÜËÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ(2ɯ1ÈÔ×ÖÕÌɯ/ÖÓÖɯËÐɯ

!ÌÕÌÝÌÕÛÖȯ 

§ Antonello Diglio 

§ Alessio Mancini 

§ Eliana Polvere 

§ Francesco Resce.  

Gli studenti sono stati guidati dalla Prof.ssa 

5ÐŲÖÙÐÈɯ+ÐÜááÐȮɯÙÌÍÌÙÌÕÛÌɯËÌÓÓÌɯÈŲÐÝÐÛãɯËÐɯ/ÙÖɪ

ject Management per la scuola, e sono stati 

supportati dalla Sig.ra +ÈÜÙÈɯ2ÈÕÛÈÕÐÌÓÓÌȮɯÈÚɪ

sistente tecnica referente dell’infrastruttura 

tecnologica. 

L'esame si svolge in lingua inglese ed è com-

posto da 50 domande a risposta multipla, che 

hanno lo scopo di verificare le conoscenze 

fondamentali di Project Management. È gesti-

to dal -ÈÛÐÖÕÈÓɯ .ÊÊÜ×ÈÛÐÖÕÈÓɯ "ÖÔ×ÌÛÌÕÊàɯ

3ÌÚÛÐÕÎɯ (ÕÚÛÐÛÜÛÌɯ ȹ-."3(ȺȮɯ ÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯ

che vanta oltre cinquanta anni di esperienza 

nella valutazione delle competenze di studen-

ti di high school e università americane.  
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Infine, hanno conseguito la certificazione altri 

ƕƘɯÚÛÜËÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ(2ɯ-ÐŲÐɯËÐɯ/ÖÙÛÐÊÐɯȹ- Ⱥȯɯɯ 

§ Umberto Auletta 

§ Valeria Barone 

§ Alessandro Benfatto 

§ Antonio Capuano 

§ Pasquale Catapano 

§ Vincenza Di Fazio 

§ Simone Fiume 

§ Gennaro Madonna 

§ Alessandro Maina 

§ Federica Orlando 

§ Arianna Pacileo 

§ Luca Romano 

§ Arturo Sito  

§ Vincenzo Vilardi. 

Gli studenti sono stati guidati dalla Prof.ssa 

5ÈÓÌÙÐÈɯ1ÐÊÊÐÈÙËÐȮɯÙÌÍÌÙÌÕÛÌɯËÌÓÓÌɯÈŲÐÝÐÛãɯËÐɯ

Project Management per la scuola, e suppor-

tati dalla Prof.ssa 1ÈřÈÌÓÓÈɯ#ÌÓɯ5ÌÊÊÏÐÖȮɯÛÜɪ

tor della classe. 

Riepiloghiamo i risultati per i tre istituti: 

ITCG Pareto di Pozzuoli  

ƝɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÊÌÙÛÐŗÊÈÛÐɯÚÜɯƝɯÊÏÌɯÏÈÕÕÖɯÚÖÚÛÌÕÜɪ

to l'esame 

IS Rampone Polo di Benevento  

ƘɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÊÌÙÛÐŗÊÈÛÐɯÚÜɯƕƔɯÊÏÌɯÏÈÕÕÖɯÚÖÚÛÌÕÜɪ

to l'esame 

IS Nitti di Portici  

ƕƘɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÊÌÙÛÐŗÊÈÛÐɯÚÜ ƖƕɯÊÏÌɯÏÈÕÕÖɯÚÖÚÛÌɪ

nuto l'esame. 

In totale, quindi, ƖƛɯÚÛÜËÌÕÛÐɯÊÌÙÛÐŗÊÈÛÐɯsu 40 

per questa seconda edizione di PM Digital 

Badge Student, che vanno ad aggiungersi ai 7 

studenti dell’IS Nitti di Portici che consegui-

rono la certificazione lo scorso anno.  

Decisamente ÜÕɯÖŲÐÔÖɯÙÐÚÜÓÛÈÛÖȮɯÊÏÌɯÛÌÚÛÐÔÖɪ

nia il successo dell'iniziativa. 

&ÐÜÚÌ××Ìɯ"ÖÊÖááÈȮɯËÐ×ÓÖÔÈÛÖɯÐÕɯ(ÕÍÖÙɪ

ÔÈÛÐÊÈȮɯ ÏÈɯ ÓÈÝÖÙÈÛÖɯ ËÈÓɯ ƕƝƛƚɯ ÈÓɯ ƕƝƜƙɯ

×ÙÌÚÚÖɯ(ÛÈÓËÈÛÈɯÕÌÓɯ"$#ɯÈáÐÌÕËÈÓÌȮɯÈÚÚÜɪ

ÔÌÕËÖÕÌɯÓÈɯËÐÙÌáÐÖÕÌɯÕÌÓɯƕƝƜƖȭɯ#ÈÓɯƕƝƜƚɯ

ÈÓɯƖƔƕƘɯÏÈɯÓÈÝÖÙÈÛÖɯÈÓÓÈɯ2Ð×Ìɯ.×ÛÐÔÈÛÐÖÕȮɯ×ÖÐɯ$#2ɯ(ÛÈɪ

ÓÐÈɯÌɯØÜÐÕËÐɯ'/ɯ$ÕÛÌÙ×ÙÐÚÌɯ2ÌÙÝÐÊÌÚȮɯÖ×ÌÙÈÕËÖɯ×ÙÌÝÈÓÌÕɪ

ÛÌÔÌÕÛÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯ/ÜÉÉÓÐÊÈɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌȮɯ

ÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯ×ÌÙɯÐÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯËÌÓɯ+ÈÝÖÙÖȮɯÐÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯ

ËÌÓÓÈɯ&ÐÜÚÛÐáÐÈȮɯÐÓɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯ2Ü×ÌÙÐÖÙÌɯËÌÓÓÈɯ,ÈÎÐÚÛÙÈɪ

ÛÜÙÈɯÌɯÐÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯËÌÓÓɀ(ÚÛÙÜáÐÖÕÌȭɯ+ÈɯÚÜÈɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈáÐÖɪ

ÕÌɯÊÖÕɯÐÓɯ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯËÌÓÓɀ(ÚÛÙÜáÐÖÕÌɯöɯËÜÙÈÛÈɯÊÐÙÊÈɯƕƙɯ

ÈÕÕÐɯÌɯËÈÓɯƖƔƔƙɯÏÈɯÙÐÊÖ×ÌÙÛÖɯÓɀÐÕÊÈÙÐÊÖɯËÐɯ ÊÊÖÜÕÛɯ#ÌÓÐɪ

ÝÌÙàɯ ,ÈÕÈÎÌÙɯ ×ÌÙɯ ÎÓÐɯ ÜŚÊÐɯ ÊÌÕÛÙÈÓÐɯ Ìɯ ×ÌÙÐÍÌÙÐÊÐɯ

ȹÊÖÔ×ÙÌÚÐɯÎÓÐɯ4ŚÊÐɯ2ÊÖÓÈÚÛÐÊÐɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÐȺɯÖÊÊÜ×ÈÕËÖÚÐɯ

ËÐɯÐÔ×ÓÌÔÌÕÛÈÙÌɯÌËɯÌÙÖÎÈÙÌɯÚÌÙÝÐáÐɯÐÕÍÙÈÚÛÙÜŲÜÙÈÓÐȭɯ#Èɯ

ÈÎÖÚÛÖɯƖƔƕƙɯöɯÐÓɯ/,($%ɯ+ÐÈÐÚÖÕɯËÌÓɯ/,(-2("ȭɯɯɯ 
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#STORIE DI PM 

Una Project Manager dai mille ta-

lenti!   

 ɯÊÜÙÈɯËÐɯ+ÜÊÐÈÕÈɯ/ÌÕÕÐÕÖɯȫɯ ÕÎÌÓÖɯ$ÓÐÈȮɯ"Öɪ

ÔÐÛÈÛÖɯ$ËÐÛÖÙÐÈÓÌɯ2("ɯ#(7(3  

In questa intervista abbiamo il piacere di in-

contrare una donna fuori dal comune: multi-

forme e audace, tanto intraprendente da lan-

ciarsi continuamente in nuove avventure, con 

un approccio manageriale prima di tutto ri-

spetto a se stessa. Le telecomunicazioni e la 

musica sono una costante della sua vita pro-

fessionale, affiancate da tanto altro, tenendo 

sempre presente il valore del lavoro in team. 

Forza di applicazione, disciplina, senso civi-

co,ɯÐÔ×ÌÎÕÖɯÌɯcapacità di adattamentoɯÍÈÕÕÖɯ

di lei una professionista, una musicista e 

un'imprenditrice da conoscere con curiosità.  

1ÖÚÈÕÕÈɯ /ÜÕáÐÈÕÖȮɯ

napoletana del ’79, 

deve al padre, ritratti-

sta ed ex carabiniere, 

estro e creatività ma 

anche la determinazio-

ne nell’affrontare situazioni difficili, mentre 

dalla madre, impiegata amministrativa in 

un’azienda napoletana del settore metano-

dotti e gasdotti operante in Italia e Arabia 

Saudita, ha ereditato le doti di accoglienza, 

equità, attitudine al lavoro di squadra e atten-

zione ai bisogni altrui. Frequenta l’Istituto 

Professionale e nel ’97 si diploma come Tecni-

co della Gestione Aziendale. Contemporanea-

mente accede alla classe di pianoforte al Con-

servatorio di Musica di Napoli e sempre nel 

’97 consegue il diploma di compimento infe-

riore in pianoforte. Poco dopo arriva la sua 

prima esperienza nel mondo delle telecomu-

nicazioni in un’azienda leader che stava 

aprendo nuove frontiere alla comunicazione 

mobile: Nokia Networks Telecommunication. 

Tra i progetti che segue, è responsabile dell’a-

vanzamento e reporting nella realizzazione di 

siti per il cliente Omnitel Pronto Italia e poi 

Team Assistant a livello nazionale per il pro-

getto di swap dei siti per il cliente Wind, oc-

cupandosi di gestione e implementazione dei 

tool, della formazione ai fornitori, del control-

lo qualitativo documentale e del processo di 

benestare alla fatturazione dei fornitori. In 

questi anni torna la passione per musica e 

canto, che la fa esibire con la sua mini big 

band di 9 elementi in locali, radio e televisio-

ni. Nel 2004 va a lavorare in Siemens, che si è 

aggiudicata la gara per lo swap di apparati 2g 

e 3g per il cliente Wind: vi resterà per circa 9 

anni (anche dopo la fusione con Nokia), pri-

ma come Program Manager e poi come Area 

Manager. A giugno 2009 il suo primo disco: 

Parallel Situations, brani inediti in chiave 

rock-blues. Nel 2011 esordisce nel teatro e 

partecipa poi a diversi musical e commedie. 

Quindi fonda Napoli Wedding Dream, azien-

da che si occupa di organizzare matrimoni a 

cui nel 2013 dedica spazio anche l’emittente 

Sky. Nello stesso anno inizia l’avventura in 

Sirti che, consorziata con Huawei, si aggiudi-

ca per Wind il contratto BTN per la gestione 

in full outsourcing dell’infrastruttura di rete 

del cliente. Oggi gestisce progetti nel sud Ita-

lia per i clienti Wind e Iliad e nel nord ovest 

per le attività in subappalto di ZTE per conto 

di Wind, in particolare per la gestione econo-

mica. Nella sua carriera di musicista ha 

scritto più di 50 brani inediti, che trattano so-

prattutto la fragilità dell’animo e toccano temi 

sociali come la violenza sulle donne. Da di-

cembre 2018 è certificata PMP e da maggio 

ƖƔƕƝɯöɯÚÖÊÐÈɯ/,(-2("ȭɯ 
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/ÌÕÚÐÈÔÖɯËÐɯÕÖÕɯÈÝÌÙɯÔÈÐɯÊÖÕÖÚÊÐÜÛÖɯÜÕÈɯ

×ÌÙÚÖÕÈɯ ×Ðķɯ ÔÜÓÛÐÛÈÚÒÐÕÎɯ ËÐɯ ÛÌȮɯ 1ÖÚÈÕÕÈȵɯ

2ÐÈÔÖɯÊÜÙÐÖÚÐɯËÐɯÚÈ×ÌÙÌɯÚÌȮɯÕÌÓÓÌɯÛÜÌɯÝÈÙÐÌÎÈɪ

ÛÌɯÌÚ×ÌÙÐÌÕáÌɯ×ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓÐɯÌɯÕÖÕȮɯ×ÜÖÐɯÙÐÊÖɪ

ÕÖÚÊÌÙÌɯØÜÈÓÊÏÌɯÌÓÌÔÌÕÛÖɯÊÏÌɯÓÌɯÈŲÙÈÝÌÙÚÈɯ

ÛÜŲÌɯÌɯÊÏÌȮɯÌÝÐËÌÕÛÌÔÌÕÛÌȮɯÛÌɯÓÌɯÏÈɯÍÈŲÌɯÐÕɪ

ÊÖÕÛÙÈÙÌȭ 

4ÕɯÔÐßɯËÐɯÐÔ×ÌÎÕÖȮɯËÌËÐáÐÖÕÌɯÌɯÚÈÊÙÐŗÊÐÖȮɯÕÖÕÊÏõɯ

ÐÓɯÚÈ×ÌÙɯÔÌŲÌÙɯÈɯÍÙÜŲÖɯÎÓÐɯÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÐɯÙÐÊÌÝÜÛÐȵɯ

0ÜÐÕËÐɯÛÐÔÐÕÎȮɯÚÊÏÌËÜÓÐÕÎɯÌɯØÜÈÓÐÛàȭɯ+ɀÐÕÚÐÌÔÌɯËÐɯ

ÛÜŲÖɯÊÐğɯÊÖÚÛÐÛÜÐÚÊÌɯÓÈɯÉÈÚÌɯËÌÓÓÈɯÔÐÈɯÝÐÛÈȮɯÚÐÈɯÓÈÝÖɪ

ÙÈÛÐÝÈɯÊÏÌɯ×ÙÐÝÈÛÈȮɯÌËɯöɯÓɀÌÓÌÔÌÕÛÖɯÊÖÔÜÕÌɯÈɯÛÜŲÖɯ

ØÜÌÓÓÖɯÊÏÌɯÍÈÊÊÐÖȭɯ4ÕɯÈÓÛÙÖɯÍÈŲÖÙÌɯÊÏÐÈÝÌɯöɯÐÓɯÊÖÕÛÐɪ

ÕÜÖÜÚɯÐÔ×ÙÖÝÌÔÌÕÛɯÈɯÊÜÐɯÊÖÚÛÈÕÛÌÔÌÕÛÌɯÔÐɯÚÖŲÖɪ

×ÖÕÎÖȮɯÚÐÈɯ×ÌÙÊÏõɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈɯÜÕÈɯÚŗËÈɯÊÖÕɯÔÌɯ

ÚÛÌÚÚÈɯÚÐÈɯ×ÌÙÊÏõɯöɯÜÕÈɯÕÌÊÌÚÚÐÛãɯËÌÙÐÝÈÕÛÌɯËÈɯÜÕɯ

ÔÖÕËÖɯÐÕɯÊÖÕÛÐÕÜÈɯÌÝÖÓÜáÐÖÕÌȭɯ-ÌÓÓɀÌÙÈɯËÌÓɯÊÈÔɪ

ÉÐÈÔÌÕÛÖɯÝÌÓÖÊÌɯËÐɯÔÌÙÊÈÛÐɯÌɯÛÌÊÕÖÓÖÎÐÌȮɯÓɀÈËÈŲÈɪ

ÔÌÕÛÖɯÊÙÐÛÐÊÖɯÈÓÓÌɯÊÖÕËÐáÐÖÕÐɯÊÏÌɯÚÖÕÖɯÈɯÊÖÕÛÖÙÕÖɯöɯ

ÕÌÊÌÚÚÈÙÐÖɯ×ÌÙɯÔÐÎÓÐÖÙÈÙÌɯÚÌɯÚÛÌÚÚÐȮɯ×ÙÐÔÈɯËÐɯÛÜŲÖɯ

ÊÖÔÌɯ×ÌÙÚÖÕÌɯÌɯ×ÖÐɯÊÖÔÌɯ×ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÐÚÛÐȭɯ 

'ÖɯÚ×ÌÚÖɯÛÈÕÛÌɯÌÕÌÙÎÐÌɯ×ÌÙɯ×ÌÙÚÌÎÜÐÙÌɯÎÓÐɯÖÉÐÌŲÐÝÐɯ

ÊÏÌɯÔÐɯÚÖÕÖɯËÐɯÝÖÓÛÈɯÐÕɯÝÖÓÛÈɯ×ÙÌŗÚÚÈÛÈȮɯÈřÙÖÕÛÈÕɪ

ËÖɯ×ÙÖÝÌɯÚ×ÌÚÚÖɯÈËɯÈÓÛÖɯÙÐÚÊÏÐÖɯÊÏÌɯÚÐɯÚÖÕÖɯÊÖÕÊÓÜɪ

ÚÌȮɯ×ÌÙɯÍÖÙÛÜÕÈȮɯÊÖÕɯÛÈÕÛÐɯÎÖÈÓɯÙÈÎÎÐÜÕÛÐȭɯ,ÈɯÓÈɯ

ÚÛÙÈËÈɯ ËÈɯ ×ÌÙÊÖÙÙÌÙÌɯ öɯ ÛÈÕÛÈȯɯ ÉÐÚÖÎÕÈɯ ÎÜÈÙËÈÙÌɯ

ÖÓÛÙÌɯÓɀÖÙÐááÖÕÛÌɯÌɯÕÖÕɯÙÈËÐÊÈÙÚÐȮɯÊÈÔÉÐÈÙÌɯÓÖɯÚÛÈɪ

ÛÜÚɯØÜÖɯÌɯÈÚ×ÐÙÈÙÌɯÈËɯÈ×ÙÐÙÌɯÕÜÖÝÌɯÍÙÖÕÛÐÌÙÌȭ 

4ÕÈɯÝÌÕÛÐÕÈɯËÐɯÈÕÕÐɯÍÈɯÔÜÖÝÌÝÐɯÐɯÛÜÖÐɯ×ÙÐÔÐɯ

×ÈÚÚÐɯ ÐÕɯ -ÖÒÐÈȮɯ ÈáÐÌÕËÈɯ ÎÌÕÐÛÙÐÊÌɯ ËÐɯ ÜÕÈɯ

ɁÔÜÓÛÐÊÜÓÛÜÙÈÓɯËÐÔÌÕÚÐÖÕɂɯÕÌÓÓÈɯØÜÈÓÌɯÏÈÐɯ

ÊÖÕËÐÝÐÚÖɯ ×ÙÖÎÌŲÐɯ ËÐɯ ÓÈÝÖÙÖɯ ÊÖÕɯ ÊÖÓÓÌÎÏÐɯ

×ÙÖÝÌÕÐÌÕÛÐɯËÈɯÖÎÕÐɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓɯÔÖÕËÖȭɯ"ÖÚÈɯ

ÛÐɯÏÈɯÓÈÚÊÐÈÛÖɯØÜÌÓÓɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈȳ 

 ÓÓɀÌ×ÖÊÈɯÎÓÐɯÜŚÊÐɯËÐɯ-ÖÒÐÈɯÌÙÈÕÖɯɁÞÈÙɯÙÖÖÔÚɂɯÐÕɯ

ÊÜÐɯÐɯ×ÙÖÎÌŲÐɯÚÐɯÈÝÝÈÓÌÝÈÕÖɯËÌÓÓÌɯÊÖÔ×ÌÛÌÕáÌɯÌɯËÌÓɪ

ÓÈɯÊÜÓÛÜÙÈɯËÐɯÊÖÓÓÌÎÏÐɯ×ÙÖÝÌÕÐÌÕÛÐɯËÈɯËÐÝÌÙÚÐɯÊÖÕÛÐɪ

ÕÌÕÛÐȭɯ1ÐÊÖÙËÖɯÊÖÕɯÎÐÖÐÈɯÊÖÓÓÌÎÏÐɯŗÕÕÐÊÐɯÌɯÐÕËÐÈÕÐɯ

×ÌÙÍÌŲÈÔÌÕÛÌɯÊÈÓÈÛÐɯÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÐɯÕÌÓÓÈɯÕÖÚÛÙÈɯÙÌÈÓÛãɯ

ÌɯÊÖÓÓÌÎÏÐɯÐÛÈÓÐÈÕÐɯÊÏÌɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈÝÈÕÖɯÚÐÕÌÙÎÐÊÈÔÌÕɪ

ÛÌɯÊÖÕɯÊÖÓÓÌÎÏÐɯÚÛÙÈÕÐÌÙÐȮɯÙÌÕËÌÕËÖɯÓÈɯÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖɪ

ÕÌɯ×ÐķɯÚÌÔ×ÓÐÊÌɯÌɯËÐÙÌŲÈɯÈŲÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÜÚÖɯËÐɯÜÕɯ

ÓÐÕÎÜÈÎÎÐÖɯÊÖÔÜÕÌȮɯÖÓÛÙÌɯÊÏÌɯËÌÓÓÈɯÓÐÕÎÜÈɯÐÕÎÓÌÚÌȮɯ

ÈÙÙÐÊÊÏÌÕËÖɯÙÌÊÐ×ÙÖÊÈÔÌÕÛÌɯÓÈɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÊÜÓÛÜÙÈɯ×ÌÙɪ

ÚÖÕÈÓÌɯÌɯÓÈÝÖÙÈÛÐÝÈȭɯ,ÐɯÛÙÖÝÈÐɯÊÈÛÈ×ÜÓÛÈÛÈɯÐÕɯÜÕÈɯ

ÙÌÈÓÛãɯËÐɯÍÜÚÐÖÕÌɯÛÙÈɯÔÖÕËÐɯËÐÝÌÙÚÐɯÌɯËÐɯÊÖÚÛÈÕÛÌɯ

ÊÖÕÍÙÖÕÛÖɯÊÖÕɯÎÓÐɯÈÓÛÙÐȮɯÊÏÌɯÈřÙÖÕÛÈÐɯÊÖÕɯÓÈɯÝÖÎÓÐÈɯ

ËÐɯÐÔ×ÈÙÈÙÌɯÌɯËÐɯÔÌŲÌÙÔÐɯÈÓÓÈɯ×ÙÖÝÈȭɯ 

1ÐÛÌÕÎÖɯÊÏÌɯÛÌÈÔɯÊÖÔ×ÖÚÛÐɯËÈɯ×ÌÙÚÖÕÌɯËÐɯ/ÈÌÚÐɯÌɯ

ÙÌÈÓÛãɯÊÜÓÛÜÙÈÓÐɯËÐřÌÙÌÕÛÐɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÐÕÖɯÜÕɯÝÈÓÖÙÌɯ

ÈÎÎÐÜÕÛÖȮɯÈ×ÙÈÕÖɯÓÈɯÔÌÕÛÌɯÈɯÝÐÚÐÖÕÐɯ×ÐķɯÈÔ×ÐÌɯÌɯÈɯ

ÚÊÌÕÈÙÐɯÛÈÓÝÖÓÛÈɯÚÖÙ×ÙÌÕËÌÕÛÐȭɯ 

+ÌɯÛÌÓÌÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÐȮɯÓÈɯÔÜÚÐÊÈȮɯÐÓɯÞÌËËÐÕÎɯ

×ÓÈÕÕÐÕÎȮɯÐÓɯÛÌÈÛÙÖȱɯÊÏÌɯÈ××ÙÖÊÊÐÖɯÜÚÐɯ×ÌÙɯ

ÍÙÖÕÛÌÎÎÐÈÙÌɯÌɯÊÖÕÊÐÓÐÈÙÌɯÔÖÕËÐɯÛÙÈɯËÐɯÓÖÙÖɯ

ÔÖÓÛÖɯËÐÝÌÙÚÐȳ 

/ÌÙɯÔÌɯöɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÌɯÍÈÙÌɯÓÌɯÊÖÚÌɯÉÌÕÌɯÌɯÐÕɯÛÌÔɪ

×ÖȮɯÚÐÈɯØÜÈÕËÖɯËÐÙÐÎÖɯÜÕɯÛÌÈÔɯÊÏÌɯØÜÈÕËÖɯÕÌɯÍÈÊɪ

ÊÐÖɯ×ÈÙÛÌȭɯ1ÐÛÌÕÎÖɯÊÏÌɯÜÕɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯÐÔ×ÌÊÊÈɪ

ÉÐÓÌɯÔÐɯÈÉÉÐÈɯÙÌÚÈɯ×ÐķɯÚÔÈÙÛɯÌɯÝÌÓÖÊÌȮɯÛÈÕÛÖɯÊÖÕɯÓÈɯ

ÛÈÚÛÐÌÙÈɯËÌÓÓÈɯÔÐÈɯ(!,ȮɯÌɯ×ÖÐɯÊÖÕɯØÜÌÓÓÈɯËÌÓɯ/"Ȯɯ

ØÜÈÕÛÖɯÊÖÕɯÓÈɯÛÈÚÛÐÌÙÈɯËÌÓɯ×ÐÈÕÖȮɯÌɯÐÕɯÎÌÕÌÙÈÓÌɯ

ÕÌÓÓɀÈřÙÖÕÛÈÙÌɯÓÌɯ×ÙÖÉÓÌÔÈÛÐÊÏÌɯ×ÐķɯÝÈÙÐÌȮɯÈÕÊÏÌɯ

ØÜÌÓÓÌɯËÐɯÛÐ×ÖɯÐÔ×ÙÌÕËÐÛÖÙÐÈÓÌȭɯ2ÐÕɯËÈɯÈËÖÓÌÚÊÌÕÛÌɯ

ÖÎÕÐɯÔÐÈɯÎÐÖÙÕÈÛÈɯÈÝÌÝÈɯÊÈËÌÕáÌɯ×ÙÌÊÐÚÌɯ×ÌÙɯÎÓÐɯ

Ú×ÖÚÛÈÔÌÕÛÐȮɯÓÌɯÖÙÌɯËÈɯËÌËÐÊÈÙÌɯÈÓÓÖɯÚÛÜËÐÖɯÌɯØÜÌÓÓÌɯ

×ÌÙɯÓÈɯÍÙÌØÜÌÕáÈɯËÌÐɯÊÖÙÚÐɯËÐɯÔÜÚÐÊÈɯÌɯÊÈÕÛÖȮɯÊÌÙɪ

ÊÈÕËÖɯËÐɯÌÝÐÛÈÙÌɯÚÖÝÙÈ××ÖÚÐáÐÖÕÐȰɯÏÖɯÙÐÕÜÕÊÐÈÛÖɯÈÐɯ

ÎÐÖÊÏÐɯÊÖÕɯÓÌɯÉÈÔÉÖÓÌɯÈɯÍÈÝÖÙÌɯËÌÎÓÐɯÌÚÌÙÊÐáÐɯÈÓɯ×ÐÈɪ

ÕÖÍÖÙÛÌȮɯËÌÓÓÌɯ×ÈÙÛÐÛÜÙÌɯËÐɯ!ÈÊÏȮɯ,ÖáÈÙÛȮɯ"ÓÌÔÌÕÛÐȭɯ

(ÕÖÓÛÙÌȮɯÜÕɯÈ××ÙÖÊÊÐÖɯÊÙÌÈÛÐÝÖɯÌɯÐÔ×ÙÖÕÛÈÛÖɯÈÓÓÈɯ

ÊÜÙÐÖÚÐÛãɯÙÐÔÈÕÌɯÓÈɯÔÖËÈÓÐÛãɯÈɯÔÌɯ×ÐķɯÊÖÕÎÌÕÐÈÓÌȮɯ

ØÜÈÓÚÐÈÚÐɯÊÖÚÈɯÔÐɯÛÙÖÝÐɯÈËɯÈřÙÖÕÛÈÙÌȭ 

"ÖÔÌɯöɯÕÈÛÈɯÓÈɯÛÜÈɯ×ÈÚÚÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÔÜÚÐÊÈȳɯ 

'ÖɯÜÕɯÙÐÊÖÙËÖɯÚÉÐÈËÐÛÖɯËÐɯÔÐÖɯ×ÈËÙÌɯÊÏÌɯÜÕÈɯÚÌÙÈɯ

ÚÐɯ×ÙÌÚÌÕÛğɯÈɯÊÈÚÈɯÊÖÕɯÜÕɯ×ÐÈÕÖɯÌÓÌŲÙÐÊÖȭɯ(ÖɯÌɯÔÐÈɯ

ÚÖÙÌÓÓÈɯÓÖɯÎÜÈÙËÈÔÔÖɯÊÖÕɯÜÕÈɯÛÈÓÌɯÈÔÔÐÙÈáÐÖÕÌɯ

ÊÏÌɯÐÓɯÎÐÖÙÕÖɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÖɯÓÜÐɯÚÐɯÔÐÚÌɯÈÓÓÈɯÙÐÊÌÙÊÈɯËÐɯ

ÜÕɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯËÐɯ×ÐÈÕÖɯÌɯËÖ×ÖɯÕÌ××ÜÙÌɯÜÕÈɯÚÌŲÐɪ



17  

ÔÈÕÈɯÈÝÌÝÈÔÖɯÎÐãɯÍÈŲÖɯÓÈɯÕÖÚÛÙÈɯ×ÙÐÔÈɯÓÌáÐÖÕÌȭɯ

%ÈÊÌÝÈÔÖɯ×ÈÚÚÐɯËÈɯÎÐÎÈÕÛÌɯËÖ×ÖɯÖÎÕÐɯÓÌáÐÖÕÌȮɯÔÐÖɯ

×ÈËÙÌɯÊÐɯÙÌÎÈÓğɯÜÕɯ×ÐÈÕÖÍÖÙÛÌɯÝÌÙÖȮɯËÐɯÓÌÎÕÖȮɯÈɯÊÖɪ

ËÈȭɯɯ#ÌÊÐËÌÔÔÖɯËÐɯÛÌÕÛÈÙÌɯÓɀÌÚÈÔÌɯËÐɯÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯ

ÈÓɯ"ÖÕÚÌÙÝÈÛÖÙÐÖɯ×ÌÙɯÐÕÛÙÈ×ÙÌÕËÌÙÌɯÓÈɯÊÈÙÙÐÌÙÈɯÊÖÕɪ

ÊÌÙÛÐÚÛÐÊÈȭɯ ÓÓɀÌÚÈÔÌɯÈÙÙÐÝÈÐɯƕƚÔÈɯÚÜɯƗƖɯ×ÖÚÛÐɯËÐɪ

Ú×ÖÕÐÉÐÓÐɯÊÖÕɯÖÓÛÙÌɯƕƙƔƔɯÈÚ×ÐÙÈÕÛÐȭɯ#ÈɯÓĆɯÐÕɯ×ÖÐɯ×ÌÙɯ

ÔÌɯÚÐɯöɯÈ×ÌÙÛÖɯÜÕɯÔÖÕËÖɯÊÏÌɯÔÐɯÏÈɯÈ××ÈÚÚÐÖÕÈÛÖȮɯ

ŗÕÖɯÈɯÊÏÌɯÏÖɯÐÕÐáÐÈÛÖɯÐÖɯÚÛÌÚÚÈɯÈɯÊÖÔ×ÖÙÙÌɯÔÜÚÐÊÈɯ

ÊÓÈÚÚÐÊÈȭɯ+Ìɯ×ÙÐÔÌɯÚÖÕÈÛÐÕÌȮɯÐɯ×ÙÌÓÜËÐȮɯÓÌɯÔÈÙÊÌȱɯ

ÙÈÊÊÖÓÚÐɯÛÜŲÐɯØÜÌÐɯÔÈÕÖÚÊÙÐŲÐɯÐÕɯÜÕɯ×ÌÕÛÈÎÙÈÔÔÈɯ

ÌȮɯØÜÈÕËÖɯÎÐãɯÓÈÝÖÙÈÝÖɯÖÙÔÈÐɯËÈɯØÜÈÓÊÏÌɯÈÕÕÖȮɯ

ÛÌÕÛÈÐɯÓɀÈÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯÈÓÓÈɯÊÓÈÚÚÌɯËÐɯÊÖÔ×ÖÚÐáÐÖÕÌȯɯ

ÈÙÙÐÝÈÐɯÚÌÚÛÈɯÚÜɯƚɯ×ÖÚÛÐɯËÐÚ×ÖÕÐÉÐÓÐȮɯÔÈɯ×ÌÙɯÓÌɯÊÖÕÛÐɪ

ÕÜÌɯÛÙÈÚÍÌÙÛÌɯÐÕɯÎÐÙÖɯ×ÌÙɯÓɀ(ÛÈÓÐÈɯËÖÝÌŲÐɯÙÐÕÜÕÊÐÈÙÌɯ

ÈɯÍÙÌØÜÌÕÛÈÙÌɯÐÓɯÊÖÙÚÖɯÌɯÈɯÛÜŲÖɯÐÓɯÙÌÚÛÖȮɯ×ÖÙÛÈÕËÖÔÐɯ

ËÌÕÛÙÖɯÐÓɯËÜÙÖɯ×ÌÚÖɯËÌÓÓÈɯÚÊÌÓÛÈȭɯ 

,Èɯ×ÖÐɯÓÈɯÛÜÈɯÊÈÙÙÐÌÙÈɯÊÖÔÌɯÔÜÚÐÊÐÚÛÈɯöɯÊÖɪ

ÔÜÕØÜÌɯ×ÈÙÛÐÛÈȱɯËÈÊÊÐɯØÜÈÓÊÏÌɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖɪ

ÕÌɯÐÕɯ×Ðķȭ 

+Èɯ×ÈÚÚÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÔÜÚÐÊÈɯÕÖÕɯÚÐɯöɯÔÈÐɯÈŚÌÝÖÓÐÛÈɯ

ÌȮɯÈÝÌÕËÖɯÚ×ÖÚÈÛÖɯÜÕɯÔÜÚÐÊÐÚÛÈɯɁËÐɯÔÌÚÛÐÌÙÌɂȮɯÓÈɯ

ÔÜÚÐÊÈɯöɯÚÌÔ×ÙÌɯÚÛÈÛÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÕÌÓÓÈɯÔÐÈɯÝÐÛÈȭɯ"ÖÕɯ

ÓÜÐɯÈÓÓÈɯÉÈŲÌÙÐÈɯÍÖÕËÈÐɯÓÈɯÔÐÈɯ×ÙÐÔÈɯÉÈÕËɯÔÜÚÐÊÈɪ

ÓÌȮɯÐɯɁ#Ùɯ%ÌÌÓÎÖÖËɂȮɯÐÕÚÐÌÔÌɯÈËɯÈÓÛÙÐɯƛɯÌÓÌÔÌÕÛÐȮɯ

ÜÕÈɯÝÌÙÈɯÌɯ×ÙÖ×ÙÐÈɯÔÐÕÐɯÉÐÎɯÉÈÕËȰɯÈÝÌÝÈÔÖɯÜÕÈɯ

ÝÐÚÐÖÕÌɯÈËɯÈÔ×ÐÖɯÙÈÎÎÐÖɯÌɯÊÐɯ×ÐÈÊÌÝÈɯÊÐÙÊÖÕËÈÙÊÐɯËÐɯ

ÎÌÕÛÌɯ×ÖÚÐÛÐÝÈȮɯÊÏÌɯÈÝÌÚÚÌɯØÜÈÓÊÖÚÈɯËÈɯËÐÙÌɯÊÖÕɯÓÈɯ

ÔÜÚÐÊÈȭɯ (ÕÐáÐÈÔÔÖɯ ÊÖÕɯ ÜÕɯ ÙÌ×ÌÙÛÖÙÐÖɯ ËÈɯÓÖÊÈÓÐɯ

ÌÚÌÎÜÌÕËÖɯ×ÌááÐɯËÌÐɯ!ÓÜÌÚɯ!ÙÖÛÏÌÙÚɯÌɯËÐɯ)ÈÔÌÚɯ

!ÙÖÞÕȮɯÈŚÈÕÊÈÛÐɯËÈɯÐÕÌËÐÛÐȭɯ(ÕÐáÐÈÐɯÈɯÚÊÙÐÝÌÙÌɯÛÌÚÛÐɯ

ÌɯÈÕÊÏÌɯÓÌɯÔÌÓÖËÐÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÔÐÈɯÝÖÊÌɯÌɯÓÌɯÈÙÔÖÕÐÌɯÚÜɯ

ÊÜÐɯ×ÖÎÎÐÈÙÌɯÓÌɯÚÛÙÜŲÜÙÌɯËÐɯÖÎÕÐɯ×ÌááÖȭɯ/ÖÐɯÊÖÕɯÓÈɯ

ÉÈÕËɯÚ×ÌÙÐÔÌÕÛÈÝÈÔÖɯÓɀÌÕÚÌÔÉÓÌɯÈÎÎÐÜÕÎÌÕËÖɯÓÌɯ

×ÈÙÛÐɯ ×ÌÙɯ ÊÐÈÚÊÜÕÖɯ ÚÛÙÜÔÌÕÛÖȭɯ /ÈÙÛÌÊÐ×ÈÔÔÖɯ Èɯ

ÝÈÙÐɯÊÖÕÊÖÙÚÐɯÔÜÚÐÊÈÓÐȮɯÔÌÕÛÙÌɯËÈɯÚÖÓÐÚÛÈɯ×ÙÖÝÈÝÖɯÐɯ

ÝÈÙÐɯɁÛÈÓÌÕÛɂɯËÌÓɯÔÖÔÌÕÛÖɯÊÖÔÌɯɁ7-%ÈÊÛÖÙɂȭɯɯ#Öɪ

×ÖɯÓÖɯÚÊÐÖÎÓÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯÉÈÕËɯÌÕÛÙÈÐɯÈɯÍÈÙɯ×ÈÙÛÌɯËÌÐɯ

Ɂ6ÐÛÏÖÜÛɯ2ÏÈÔÌɂɯÊÖÕɯÊÜÐɯÐÕÊÐÚÐɯÐÓɯÔÐÖɯ×ÙÐÔÖɯÈÓɪ

ÉÜÔɯËÐɯÐÕÌËÐÛÐɯÐÕɯÊÏÐÈÝÌɯÉÓÜÌÚȭɯ#ÐɯÓĆɯÐÕÐáÐÈÙÖÕÖɯÐɯ

×ÈÚÚÈÎÎÐɯÌɯÓÌɯÐÕÛÌÙÝÐÚÛÌɯÚÜɯÙÈËÐÖɯÌɯ35ȭɯ#Ö×ÖɯÐɯ

Ɂ6ÐÛÏÖÜÛɯ2ÏÈÔÌɂɯÔÐɯÛÙÈÚÍÌÙÐÐɯÈɯ,ÐÓÈÕÖɯ×ÌÙɯÜÕɯ

×ÌÙÐÖËÖȮɯÌɯÈÕÊÏÌɯÓĆɯÌÕÛÙÈÐɯÐÕɯËÜÌɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯÉÓÜÌÚȭɯ

(ÕɯØÜÌÓɯÓÈÚÚÖɯËÐɯÛÌÔ×ÖɯÚÊÙÐÚÚÐɯÛÈÕÛÐɯÛÌÚÛÐɯÊÏÌɯ×ÖÐɯÏÖɯ

ÔÜÚÐÊÈÛÖɯÌɯÐÕÊÐÚÖɯÕÌÓɯÊÖÙÚÖɯËÌÎÓÐɯÈÕÕÐɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÐȭɯ

3ÖÙÕÈÛÈɯ Èɯ -È×ÖÓÐȮɯ ËÐÝÌÕÛÈÐɯ ÓÈɯ ÝÖÊÈÓÐÚÛɯ ËÌÎÓÐɯ

Ɂ$ÜÍÖÙÐÈɂɯÌɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÏÖɯÐÕÐáÐÈÛÖɯÈɯÊÌÙÊÈÙÌɯ

ÜÕÈɯÔÐÈɯËÐÔÌÕÚÐÖÕÌɯÔÜÚÐÊÈÓÌɯËÈɯÚÖÓÐÚÛÈȯɯÖÎÎÐɯÏÖɯ

ÈÓÓɀÈŲÐÝÖɯÊÐÙÊÈɯƙƔɯÉÙÈÕÐɯÐÕÌËÐÛÐɯÐÕɯÊÜÐɯÚÐɯÕÖÛÈɯÊÏÐÈɪ

ÙÈÔÌÕÛÌɯÐÓɯ×ÈÚÚÈÎÎÐÖɯËÈÐɯÛÙÈÚÊÖÙÚÐɯÙÖÊÒ-ÉÓÜÌÚɯÈÓÓÈɯ

ËÐÔÌÕÚÐÖÕÌɯ ×Ðķɯ ÐÕÛÐÔÐÚÛÈɯ ËÌÓɯ ÊÈÕÛÈÜÛÖÙÈÛÖɯ ÈÓÓÖɯ

ÚÛÈÛÖɯ×ÜÙÖȮɯËÖÝÌɯÐɯÚÜÖÕÐɯÌɯÓÌɯÈÛÔÖÚÍÌÙÌɯËÐÝÌÕÛÈÕÖɯ

×ÐķɯÚÖÍÛɯÌɯÙÐÊÌÙÊÈÛÐȭ 

"Ðɯ ËÐÊÐɯ ËÐɯ ÈÝÌÙɯ ÊÙÌÈÛÖɯ ɁËÈÓɯ ÕÜÓÓÈɂɯ -È×ÖÓÐɯ

6ÌËËÐÕÎɯ#ÙÌÈÔȱɯÙÈÊÊÖÕÛÈȮɯ×ÌÙɯÍÈÝÖÙÌȭ 

/ÌÙɯÍÖÕËÈÙÌɯÓÈɯÔÐÈɯ-È×ÖÓÐɯ6ÌËËÐÕÎɯ#ÙÌÈÔȮɯÈÎÌÕɪ

áÐÈɯÊÏÌɯÚÐɯÖÊÊÜ×ÈɯËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯÔÈÛÙÐÔÖÕÐɯ

ȹÞÞÞȭÕÈ×ÖÓÐÞÌËËÐÕÎËÙÌÈÔȭÐÛȺȮɯÚÖÕÖɯ×ÈÙÛÐÛÈɯËÈÓÓÌɯ

ÛÌÕËÌÕáÌɯÈÕÎÓÖɯÈÔÌÙÐÊÈÕÌɯÐÕɯÝÖÎÈɯÈÓÓɀÌ×ÖÊÈɯÌɯÏÖɯ

È××ÙÖÍÖÕËÐÛÖɯÓÈɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯËÐɯÜÕɯÔÌÙÊÈÛÖɯÐÕɯÌÝÖɪ

ÓÜáÐÖÕÌȯɯØÜÌÓÓÖɯËÌÐɯÔÈÛÙÐÔÖÕÐȮɯÈ××ÜÕÛÖȭɯ'ÖɯÈ××ÙÌɪ

ÚÖɯÓÌɯÕÜÖÝÌɯÔÖËÌȮɯÏÖɯÐÔ×ÖÚÛÈÛÖɯÓÈɯÎÌÚÛÐÖÕÌȮɯÏÖɯÊÌÙɪ

ÊÈÛÖɯÐɯ×ÈÙÛÕÌÙɯÎÐÜÚÛÐȮɯ×ÌÙɯÚÖËËÐÚÍÈÙÌɯÜÕÈɯËÖÔÈÕËÈɯ

ÚÌÔ×ÙÌɯ×ÐķɯÌÚÐÎÌÕÛÌɯËÐɯÜÕɯ×ÜÉÉÓÐÊÖɯÊÏÌɯÔÜÖÝÌÝÈɯÐɯ

×ÙÐÔÐɯ×ÈÚÚÐɯÐÕɯÜÕɯÚÌŲÖÙÌɯÊÏÌɯÎÐãɯÚ×Ö×ÖÓÈÝÈɯÐÕɯ

 ÔÌÙÐÊÈɯÌɯÕÌÓɯÙÌÚÛÖɯËɀ$ÜÙÖ×Èȭɯ'ÖɯÚÛÜËÐÈÛÖɯÈɯÍÖÕËÖɯ

ËÌÐɯÔÈÕÜÈÓÐɯÚÜÓÓÈɯÔÈÛÌÙÐÈȮɯÏÖɯÚÌÎÜÐÛÖɯÎÓÐɯÌÝÌÕÛÐɯËÌÐɯ

ÔÈÎÎÐÖÙÐɯ6ÌËËÐÕÎɯ/ÓÈÕÕÌÙɯÐÛÈÓÐÈÕÐɯÌɯÈÔÌÙÐÊÈÕÐȮɯ

ÏÖɯÊÌÙÊÈÛÖɯËÐɯÊÈ×ÐÙÌɯÊÖÔÌɯÐÔ×ÖÙÔÐɯÐÕɯØÜÌÚÛÖɯÔÌÙɪ

ÊÈÛÖȯɯÚÖÕÖɯÙÐÜÚÊÐÛÈɯÈɯÌÚÚÌÙÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÚÜÐɯÚÖÊÐÈÓɯÕÌÛɪ

ÞÖÙÒɯÌɯÚÜÐɯ×ÖÙÛÈÓÐɯËÌËÐÊÈÛÐɯÈÓÓÌɯÕÖááÌȮɯÚÖÕÖɯØÜÐÕËÐɯ

ÖÙÎÖÎÓÐÖÚÈÔÌÕÛÌɯÈÙÙÐÝÈÛÈɯÈɯ2ÒàȮɯÊÏÌɯÏÈɯÙÌÈÓÐááÈÛÖɯ

×ÌÙɯÐÓɯÔÐÖɯÔÈÙÊÏÐÖɯÉÌÕɯƙɯ×ÜÕÛÈÛÌȯɯ/ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯ

-6#ɯÌɯÚÌÙÝÐáÐɯ×ÌÙɯÐÓɯÔÈÛÙÐÔÖÕÐÖȮɯ,ÜÚÐÊÈɯÌɯ2ÌÙÝÐɪ

áÐɯ,ÜÚÐÊÈÓÐȮɯ+ÈɯÚŗÓÈÛÈɯÚÜÓɯÔÈÙÌȮɯ!ÜŲÌÙŘàɯ6ÌËɪ

ËÐÕÎȮɯ2ÌÙÝÐáÐɯ#ÌËÐÊÈÛÐɯÈÓÓÈɯ+ÖÊÈÛÐÖÕɯÊÖÕɯÓÈɯÊÖÓÓÈÉÖɪ

ÙÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÐɯ×ÈÙÛÕÌÙɯËÐɯ-È×ÖÓÐɯ6ÌËËÐÕÎɯ

#ÙÌÈÔȭɯ"ɀöɯÚÛÈÛÈɯÜÕÈɯ×ÌÙÍÌŲÈɯÚÐÕÌÙÎÐÈɯÛÙÈɯÓÌɯÙÐ×ÙÌɪ

ÚÌɯÛÌÓÌÝÐÚÐÝÌɯÌɯÐÓɯÓÈÝÖÙÖɯËÌÐɯÔÐÌÐɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈÛÖÙÐȯɯÊÖÔÌɯ

ÚÌÔ×ÙÌɯÐÓɯÓÈÝÖÙÖɯËÐɯÚØÜÈËÙÈɯöɯÚÛÈÛÖɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÌȭ 

http://www.napoliweddingdream.it
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+ÈÝÖÙÐɯ ÕÌÓɯ ÚÌŲÖÙÌɯ ËÌÓÓÌɯ ÛÌÓÌÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÐɯ

ËÈɯÊÐÙÊÈɯƖƔɯÈÕÕÐȭɯ"ÖÔÌɯÚÐɯöɯÌÝÖÓÜÛÖɯÐÓɯÔÖËÖɯ

ËÐɯÎÌÚÛÐÙÌɯÐɯ×ÙÖÎÌŲÐɯÐÕɯØÜÌÚÛÖɯÓÜÕÎÖɯÈÙÊÖɯËÐɯ

ÛÌÔ×Öȳ 

(Õɯ×ÈÚÚÈÛÖɯÐÓɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÙɯÌÙÈɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÖɯØÜÈɪ

ÚÐɯÊÖÔÌɯɁÜÕɯÊÖÚÛÖɯÐÕɯ×ÐķɂɯÔÌÕÛÙÌɯÖÎÎÐɯöɯÊÏÐÈÙÈɯ

ÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕáÈɯËÐɯÛÈÓÌɯŗÎÜÙÈȮɯÊÏÌɯËÖÝÙÌÉÉÌɯÊÖÕÖÚÊÌÙÌɯ

ÐÓɯÚÌŲÖÙÌɯÐÕɯÊÜÐɯÖ×ÌÙÈɯÌɯÓÈÝÖÙÈÙÌɯÚÌÊÖÕËÖɯÚÛÈÕËÈÙËɯ

ÌɯÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÌɯÊÖÓÓÈÜËÈÛÌɯÌɯÙÐÊÖÕÖÚÊÐÜÛÌȭɯ 

+ɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÔÌÕÛɯÏÈɯÚÜ×Ìɪ

ÙÈÛÖɯÐɯÔÌÛÖËÐɯËÐɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÌÛãɯÐÕËÜÚÛÙÐÈÓÌȮɯÕÖÕɯ

ÈËÈŲÐɯÈÓÓÈɯ×ÐÈÕÐŗÊÈáÐÖÕÌȮɯÈÓɯÊÖÕÛÙÖÓÓÖɯÌɯÈÓÓÈɯÎÌÚÛÐÖɪ

ÕÌɯËÌÐɯ×ÙÖÎÌŲÐɯÔÈɯÝÈÓÐËÐɯÚÖ×ÙÈŲÜŲÖɯ×ÌÙɯÈŲÐÝÐÛãɯ

ÙÐ×ÌÛÐÛÐÝÌȭɯ+ÈɯÚŗËÈɯËÐɯÖÎÎÐɯöɯÙÌÈÓÐááÈÙÌɯÐɯ×ÙÖÎÌŲÐɯ

ÕÌÐɯÛÌÔ×ÐɯÌɯÕÌÐɯÊÖÚÛÐɯÚÛÈÉÐÓÐÛÐȮɯÊÖÕɯÓÈɯ×ÐÌÕÈɯÚÖËËÐɪ

ÚÍÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÊÓÐÌÕÛÌɯÌɯÚÛÈÕËÖɯÈɯŗÈÕÊÖɯËÌÓÓÖɯÚÛÌÚÚÖɯ

×ÌÙɯÎÈÙÈÕÛÐÙÎÓÐɯÜÕÈɯÍÖÙÛÌɯÊÖÔ×ÌÛÐÛÐÝÐÛãɯÚÜÓɯÔÌÙÊÈɪ

ÛÖȭɯ0ÜÌÚÛÈɯÌÝÖÓÜáÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÖÙÛÈɯÊÏÌɯÖÎÎÐɯÜÕɯ/ÙÖɪ

ÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÙɯËÌÝÌɯÈÝÌÙÌɯËÖÛÐɯËÐɯÓÌÈËÌÙÚÏÐ×ȮɯÎÙÈÕËÌɯ

×ÖÛÌÙÌɯËÐɯÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÌɯÌɯÜÕÈɯÝÐÚÐÖÕɯÖÙÐÌÕÛÈÛÈɯ

ÕÖÕɯÚÖÓÖɯÝÌÙÚÖɯÎÓÐɯÖÉÐÌŲÐÝÐɯËÐɯ×ÙÖÎÌŲÖɯÔÈɯÖÓÛÙÌȭɯ 

(Õɯ×ÐķȮɯÐÕɯØÜÌÚÛÐɯÈÕÕÐȮɯÊÖÕɯÐÓɯ×ÙÖÎÙÌÚÚÖɯÛÌÊÕÖÓÖÎÐɪ

ÊÖȮɯ ÈÉÉÐÈÔÖɯ ÈÚÚÐÚÛÐÛÖɯ Èɯ ÜÕÈɯ ÚÌÔ×ÓÐŗÊÈáÐÖÕÌɯ ËÌÐɯ

ÚÐÚÛÌÔÐɯËÐɯÎÌÚÛÐÖÕÌȮɯÊÖÕÛÙÖÓÓÖȮɯÝÌÙÐŗÊÈȮɯÙÌ×ÖÙÛÐÚÛÐÊÈɯ

ÌɯÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÐɯËÈÛÐȮɯÖÓÛÙÌɯÊÏÌɯÈɯÜÕɯÈÉÉÈŲÐÔÌÕÛÖɯËÌÐɯ

ÛÌÔ×ÐɯËÐɯËÌÓÐÝÌÙàɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓÌɯÌÚÐÎÌÕáÌɯËÐɯÜÕÈɯ

ÚÌÔ×ÙÌɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÝÌÓÖÊÐÛãȭɯ.ÎÎÐɯÊÐɯÚÐɯÝÌËÌɯÐÕɯÝÐËÌÖɯ

ÊÖÕÍÌÙÌÕÊÌɯÌɯÊÐɯÚÐɯÚÌÕÛÌɯÐÕɯÊÈÓÓȮɯÚÐɯÎÌÖ-ÓÖÊÈÓÐááÈÕÖɯÓÌɯ

ÍÖÛÖȮɯÐÓɯÔÖÕËÖɯÚÐɯÔÜÖÝÌɯÚÜÓɯŗÓÖɯÚÖŲÐÓÌɯÌɯÐÕÎÖÔɪ

ÉÙÈÕÛÌɯËÌÓÓÈɯÛÌÊÕÖÓÖÎÐÈɯËÈÓÓÈɯØÜÈÓÌɯÕÌÚÚÜÕÖɯöɯÐÔɪ

ÔÜÕÌȭ 

"ÖÔÌɯÛÐɯÚÌÐɯÈÝÝÐÊÐÕÈÛÈɯÈÓɯÛÌÈÛÙÖȳɯ 

,ÐÈɯÚÖÙÌÓÓÈȮɯÈÕÊÏÌɯÓÌÐɯÌÕÛÙÈÛÈɯÐÕɯ"ÖÕÚÌÙÝÈÛÖÙÐÖȮɯ

ËÖ×ÖɯÐÓɯËÐ×ÓÖÔÈɯÐÕɯ×ÐÈÕÖÍÖÙÛÌɯÏÈɯÈ×ÌÙÛÖɯÜÕÈɯÚÊÜÖÓÈɯ

ËÐɯÔÜÚÐÊÈɯÌɯÙÌÊÐÛÈáÐÖÕÌȭɯ2×ÌÚÚÖɯÔÐɯÊÏÐÈÔÈÝÈɯÊÖÔÌɯ

ÊÖÔÔÐÚÚÈÙÐÖɯÌÚÛÌÙÕÖɯ×ÌÙɯÓÌɯ×ÙÖÝÌɯËÐɯÌÚÈÔÌɯËÌÐɯÙÈɪ

ÎÈááÐȭɯ4ÕɯÎÐÖÙÕÖɯÔÐɯÛÙÖÝÈÝÖɯÓĆɯ×ÌÙɯÎÓÐɯÌÚÈÔÐɯËÐɯ

ÚÖÓÍÌÎÎÐÖɯÌɯËÜÙÈÕÛÌɯÜÕÈɯ×ÈÜÚÈɯÚÉÐÙÊÐÈÐɯÓÌɯ×ÙÖÝÌɯ

ÎÌÕÌÙÈÓÐɯËÌÓɯÔÜÚÐÊÈÓɯÊÏÌɯÈÝÙÌÉÉÌɯ×ÖÙÛÈÛÖɯÐÕɯÚÊÌÕÈɯ

ÓÈɯÊÓÈÚÚÌɯËÐɯÙÌÊÐÛÈáÐÖÕÌȭɯ2ÛÈÝÈÕÖɯ×ÙÖÝÈÕËÖɯÐÓɯÔÜÚÐɪ

ÊÈÓɯÛÙÈŲÖɯËÈÓɯŗÓÔɯËÌÓÓÈɯ#ÐÚÕÌàɯɁ&ÓÐɯ ÙÐÚÛÖÎÈŲÐɂȭɯ

+ɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÌÙÈɯËÐÚ×ÌÙÈÛÖɯ×ÌÙÊÏõɯÚÈÙÌÉÉÌɯÔÈÕÊÈÛÖɯ

ÓɀÈŲÖÙÌɯÊÏÌɯÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈÝÈɯÐÓɯÙÜÖÓÖɯËÐɯ$ËÎÈÙɯÐÓɯÔÈÎɪ

ÎÐÖÙËÖÔÖȭɯ1ÐÊÖÙËÈÝÖɯÓÌɯÉÈŲÜÛÌɯËÌÓɯÔÈÎÎÐÖÙËÖÔÖɯ

ËÈÓɯŗÓÔɯÊÏÌɯÈÝÌÝÖɯÝÐÚÛÖɯËÌÊÐÕÌɯËÐɯÝÖÓÛÌɯÌɯÔÐɯÍÜɯ

ÊÏÐÌÚÛÖɯËÐɯ×ÙÖÝÈÙÌɯÈɯÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈÙÌɯØÜÌÓɯÙÜÖÓÖȯɯÓÈɯÚÌÙÈɯ

ËÖ×ÖɯÔÐɯÙÐÛÙÖÝÈÐɯÐÕɯÛÌÈÛÙÖȮɯÛÙÈÝÌÚÛÐÛÈɯËÈɯÔÈÎÎÐÖÙɪ

ËÖÔÖɯÈɯÙÌÊÐÛÈÙÌȮɯÊÈÕÛÈÙÌɯÌɯÉÈÓÓÈÙÌȭɯ#ÈɯÓĆɯöɯÕÈÛÖɯ

ÛÜŲÖȱɯ ËÖ×Öɯ ÎÓÐɯ Ɂ ÙÐÚÛÖÎÈŲÐɂɯ ÍÜɯ ÓÈɯ ÝÖÓÛÈɯ ËÐɯ

Ɂ2ÏÙÌÒɂɯÕÌÐɯ×ÈÕÕÐɯËÐɯ%ÐÖÕÈɯÌɯ×ÖÐɯÈÕÊÖÙÈɯËÐɯɁ2ÐÚÛÌÙɯ

 ÊÛɂȭɯ 

$ɯÏÈÐɯ×ÖÐɯËÌÊÐÚÖɯËÐɯÊÖÕÛÐÕÜÈÙÌɯÊÖÕɯÔÜÚÐÊÈÓɯÌɯ

ÊÖÔÔÌËÐÌɯ×ÐķɯÐÔ×ÌÎÕÈÛÐÝÌȱɯ 

#ÌÊÐÚÐɯËÐɯÐÚÊÙÐÝÌÙÔÐɯÈɯÙÌÊÐÛÈáÐÖÕÌȮɯÈɯÜÕɯÊÖÙÚÖɯËÐɯ

ÛÌÈÛÙÖɯÚ×ÌÙÐÔÌÕÛÈÓÌɯÐÕɯÊÜÐɯÎÓÐɯÈŲÖÙÐɯÌÙÈÕÖɯÈÕÊÏÌɯ

ÈÜÛÖÙÐɯËÌÐɯÔÖÕÖÓÖÎÏÐɯËÈɯÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈÙÌȮɯÐÕɯÊÜÐɯÚÐɯÍÈɪ

ÊÌÝÈɯÜÕÈɯÙÐÊÌÙÊÈɯ×ÙÖÍÖÕËÈɯËÌÐɯÔÖÝÐÔÌÕÛÐɯÌɯËÌÓÓÌɯ

ÌÔÖáÐÖÕÐɯÊÏÌɯÊÖÚÌȮɯÈÕÐÔÈÓÐɯÖɯ×ÌÙÚÖÕÈÎÎÐɯ×ÖÛÌÝÈÕÖɯ

ÛÙÈÚÔÌŲÌÙÌȭɯ 

#ÜÙÈÕÛÌɯÐÓɯÊÖÙÚÖɯËÐɯÙÌÊÐÛÈáÐÖÕÌɯÓɀÐÕÚÌÎÕÈÕÛÌɯÔÐɯ

×ÙÖ×ÖÚÌɯËÐɯ×ÙÌÕËÌÙÌɯ×ÈÙÛÌɯÈɯɁ1ÜÔÖÙÐɯÍÜÖÙÐɯÚÊÌÕÈɂȮɯ

ÜÕÈɯÊÖÔÔÌËÐÈɯÔÌÛÈÛÌÈÛÙÈÓÌɯËÐɯ,ÐÊÏÈÌÓɯ%ÙÈàÕȮɯ×ÌÙɯ

ÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÈÙÌɯ ÐÓɯ ÙÜÖÓÖɯ ËÌÓÓɀÈÚÚÐÚÛÌÕÛÌɯ ËÐɯ ÚÊÌÕÈɯ

Ɂ/Ö××àɂȯɯÊÙÌËÖɯÚÐÈɯÚÛÈÛÈɯÓÈɯÊÖÔÔÌËÐÈɯ×ÐķɯÍÖÓÓÌɯÈÓÓÈɯ

ØÜÈÓÌɯÐÖɯÈÉÉÐÈɯÔÈÐɯ×ÙÌÚÖɯ×ÈÙÛÌȵɯ&ÓÐɯÈŲÖÙÐɯËÖÝÌÝÈÕÖɯ

ÌÕÛÙÈÙÌɯÌɯÜÚÊÐÙÌɯÊÖÕÛÐÕÜÈÔÌÕÛÌɯËÈɯƕƖɯ×ÖÙÛÌɯËÐÝÌÙɪ

ÚÌȯɯÊÐÈÚÊÜÕÖɯËÖÝÌÝÈɯÙÐÊÖÙËÈÙÚÐɯÖÎÕÐɯÝÖÓÛÈɯËÈɯØÜÈÓÌɯ

×ÖÙÛÈɯÌÕÛÙÈÙÌɯÖɯÜÚÊÐÙÌɯÖÓÛÙÌɯÊÏÌɯÙÌÊÐÛÈÙÌɯÈɯËÌÐɯÙÐÛÔÐɯ

ËÐɯÉÈŲÜÛÈɯÝÌÓÖÊÐÚÚÐÔÐȱɯöɯÜÕÈɯÊÖÔÔÌËÐÈɯÊÏÌɯÏÈɯ

ÚÐÊÜÙÈÔÌÕÛÌɯÜÕɯÐÔ×ÈŲÖɯÚ×ÐÈááÈÕÛÌɯÚÜɯÊÏÐɯÓÈɯÝÌËÌɯ

×ÌÙɯÓÈɯ×ÙÐÔÈɯÝÖÓÛÈȭɯ,ÐɯËÐÝÌÙÛÐÐɯÛÈÕÛÐÚÚÐÔÖȮɯ×ÙÖɪ

ÝÈÔÔÖɯÓÖɯÚ×ÌŲÈÊÖÓÖɯÛÜŲÐɯÐɯ×ÖÔÌÙÐÎÎÐɯ×ÌÙɯÜÕɯÔÌÚÌɯ

ÌɯŗÕÐÐɯÊÖÕɯÓɀÐÔ×ÈÙÈÙÌɯÐÓɯÊÖ×ÐÖÕÌɯÈɯÔÌÔÖÙÐÈȱɯÕÖÕɯ

ÚÖÓÖɯÐÓɯÔÐÖɯÔÈɯÈÕÊÏÌɯØÜÌÓÓÖɯËÌÎÓÐɯÈÓÛÙÐɯÈŲÖÙÐȭɯ 

.ÎÎÐȮɯÈɯËÐÚÛÈÕáÈɯËÐɯÈÕÕÐȮɯÈÕÊÖÙÈɯÙÐÊÖÙËÖɯÓÌɯÉÈŲÜÛÌɯ

ËÌÓÓÈɯÎÖÝÌÙÕÈÕÛÌȮɯËÌÓÓɀÈÎÌÕÛÌɯÐÔÔÖÉÐÓÐÈÙÌɯÌɯËÐɯÛÜŲÐɯ

ÎÓÐɯÈÓÛÙÐɯ×ÌÙÚÖÕÈÎÎÐȭɯ"ÏÌɯÉÌÓÓÈɯÚÊÜÖÓÈɯËÐɯÝÐÛÈȮɯÐÓɯ

ÛÌÈÛÙÖȵɯ0ÜÈÕÛÖɯÙÐÌÚÊÌɯÈɯÔÌŲÌÙÛÐɯÈɯÕÜËÖȮɯØÜÈÕÛÖɯÛÐɯ

ÚÛÐÔÖÓÈȮɯØÜÈÕÛÖɯÛÐɯ×ÙÌÕËÌȮɯØÜÈÕÛÖɯÛÐɯÍÈɯÊÈ×ÐÙÌɯÐÓɯ

ÚÌÕÚÖɯËÐɯÚØÜÈËÙÈȵ 
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OɯÛÙÈÝÖÓÎÌÕÛÌɯÐÓɯÛÜÖɯËÐÕÈÔÐÚÔÖȵɯ/ÈÙÓÈÊÐɯÐÕɪ

ÝÌÊÌɯËÌÓÓÌɯÛÜÌɯÙÌÊÌÕÛÐɯ×ÈÚÚÐÖÕÐɯÌɯËÐɯØÜÌÓÓÖɯ

ÊÏÌɯÏÈÐɯÐÕɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯ×ÌÙɯÐÓɯÍÜÛÜÙÖɯ×ÙÖÚÚÐɪ

ÔÖȱ 

 ÓÊÜÕÌɯ×ÈÚÚÐÖÕÐɯÕÈÛÌɯÐÕɯØÜÌÚÛÐɯÜÓÛÐÔÐɯÈÕÕÐɯÚÖÕÖɯ

ØÜÌÓÓÈɯ×ÌÙɯÐÓɯÔÈÒÌ-Ü×ɯȹËÈɯÜÕɯ×ÖɀɯËÐɯÛÌÔ×ÖɯÈɯØÜÌÚÛÈɯ

×ÈÙÛÌɯÚÖÕÖɯÐÖɯÈɯÛÙÜÊÊÈÙÌɯÓÌɯÔÐÌɯÚ×ÖÚÐÕÌȺɯÌɯØÜÌÓÓÈɯ

×ÌÙɯÐÓɯÊÈÒÌɯËÌÚÐÎÕÌÙɯȹÔÐɯÚÖÕÖɯÚ×ÌÊÐÈÓÐááÈÛÈɯÕÌÓÓÈɯ

ÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯËÖÓÊÐɯËÌÓÓÈɯÛÙÈËÐáÐÖÕÌɯÈÔÌÙÐÊÈÕÈɯ

ÌËɯÈÕÎÓÖ-ÚÈÚÚÖÕÌɯÌɯËÈɯ×ÖÊÖɯÔÐɯËÌËÐÊÖɯÈÕÊÏÌɯÈÓɯÚÈÓÈɪ

ÛÖȵȺȭɯ 

-ÖÕɯÚÖɯÊÖÚÈɯÔÐɯÙÐÚÌÙÝÌÙãɯÐÓɯÍÜÛÜÙÖȮɯÓɀÜÕÐÊÈɯÊÌÙÛÌááÈɯ

öɯÊÏÌɯÈřÙÖÕÛÌÙğɯÓÌɯÚŗËÌɯÎÐÖÙÕÖɯËÖ×ÖɯÎÐÖÙÕÖȭɯɁ"ɀöɯ

ÜÕɯÛÌÔ×Öɯ×ÌÙɯÛÜŲÖɯÌɯÊÐÈÚÊÜÕÖɯÏÈɯÐɯ×ÙÖ×ÙÐɯÛÌÔ×ÐɯËÐɯ

ÔÈÛÜÙÈáÐÖÕÌɯÊÏÌɯÕÖÕɯÝÈÕÕÖɯÍÖÙáÈÛÐȮɯØÜÈÕËÖɯØÜÌÓɯ

ÛÌÔ×ÖɯÈÙÙÐÝÈɯÚÌÐɯÛÜɯÈɯÚÌÕÛÐÙÓÖɯËÌÕÛÙÖȮɯÈÓÓÖÙÈɯÖÚÈȮɯ

×ÌÙÊÏõɯöɯØÜÌÓÓÖɯÐÓɯÔÖÔÌÕÛÖɯÎÐÜÚÛÖȵɂȭɯ 

/ÌÙɯÔÌɯöɯÓɀÐËÌÈɯÐÓɯ×ÙÐÕÊÐ×ÐÖɯËÈɯÊÜÐɯ×ÈÙÛÐÙÌȮɯÓÈɯÍÜÊÐÕÈɯ

ÐÕɯÊÜÐɯÍÖÙÎÐÈÙÌɯÊÙÌÚÊÐÛÈɯÌɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖȮɯ×ÜÙÊÏõɯÚÐɯ

ÛÙÈŲÐɯËÐɯÜÕÈɯÉÜÖÕÈɯÐËÌÈɯÚÜÓÓÈɯØÜÈÓÌɯɯ×ÙÖÐÌŲÈÙÌɯÓÈɯ

×ÙÖ×ÙÐÈɯÝÐÚÐÖÕɯÌɯÊÖÚÛÙÜÐÙÌɯÜÕɯ×ÙÖÎÌŲÖȭɯ.ÎÕÐɯÊÖÚÈɯ

ÊÏÌɯÈÉÉÐÈɯÓÈɯÊÈÙÈŲÌÙÐÚÛÐÊÈɯËÐɯÜÕÐÊÐÛãȮɯÊÖÕɯÜÕɯÐÕÐáÐÖɯ

ÌɯÜÕÈɯŗÕÌɯÉÌÕɯ×ÙÌÊÐÚÐȮɯöɯÜÕɯ×ÙÖÎÌŲÖȮɯÌɯÖÎÕÐɯ×ÙÖɪ

ÎÌŲÖɯÝÈɯÚÌÎÜÐÛÖɯÊÖÔÌɯÜÕɯŗÎÓÐÖȭ 

#ÈɯËÐÊÌÔÉÙÌɯƖƔƕƜɯÚÌÐɯÊÌÙÛÐŗÊÈÛÈɯ/,/ȯɯØÜÈÕɪ

ÛÖɯÐÓɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÔÌÕÛɯÛÐɯöɯÊÖÕÕÈÛÜÙÈÛÖɯÌɯ

ØÜÈÕÛÖɯÏÈÐɯÐÔ×ÈÙÈÛÖȮɯÈŚÕÊÏõɯÓÌɯÛÜÌɯÈŲÐÝÐÛãɯ

ÍÖÚÚÌÙÖɯÈÕÊÖÙÈɯ×Ðķɯ×ÌÙÍÖÙÔÈÕÛÐȳɯ 

0ÜÈÕËÖɯÐÕÐáÐÈÐɯÈɯÓÈÝÖÙÈÙÌɯÔÐɯÍÜɯÚÜÉÐÛÖɯÊÏÐÈÙÖɯÊÏÌɯ

×ÌÙɯÚÝÖÓÎÌÙÌɯÐÓɯÔÐÖɯÙÜÖÓÖɯÊÖÕɯÚÌÔ×ÙÌɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÈÜɪ

ÛÖÕÖÔÐÈɯÈÝÙÌÐɯËÖÝÜÛÖɯÊÖÔ×ÙÌÕËÌÙÌɯÚÐÚÛÌÔÐȮɯ×ÙÖɪ

ÊÌÚÚÐɯÌɯ×ÙÖÊÌËÜÙÌȮɯÚÝÐÓÜ××ÈÙÌɯÜÕɯÍÖÙÛÌɯÚÌÕÚÖɯ×ÙÈÛÐɪ

ÊÖɯÌɯËÐɯÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌȮɯÍÈÙɯÊÙÌÚÊÌÙÌɯÚ×ÐÊÊÈÛÌɯËÖÛÐɯ

ÙÌÓÈáÐÖÕÈÓÐɯ×ÌÙɯÎÌÚÛÐÙÌɯÜÕÈɯŗŲÈɯÙÌÛÌɯËÐɯÚÛÈÒÌÏÖÓËÌÙɯ

ËÌŗÕÌÕËÖɯÌɯÐËÌÕÛÐŗÊÈÕËÖɯÓÌɯÚÛÙÈÛÌÎÐÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÓÖÙÖɯ

ÊÖÐÕÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖɯÈŲÐÝÖȭɯ3ÜŲÌɯØÜÌÚÛÌɯÊÖÚÌȮɯÛÈÊÐÛÈɪ

ÔÌÕÛÌȮɯÔÐɯÌÙÈÕÖɯÎÐãɯÍÈÔÐÓÐÈÙÐɯÔÈɯÊÖÕɯÓɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈɯ

ËÌÓÓÈɯÊÌÙÛÐŗÊÈáÐÖÕÌɯÏÖɯÈÊØÜÐÚÐÛÖɯÜÕÈɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÔÈɪ

ÛÜÙÐÛãɯÌɯÊÖÕÚÈ×ÌÝÖÓÌááÈȭɯ 

+ɀÈ××ÓÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯËÌÓɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈɪ

ÎÌÔÌÕÛɯÔÐɯÏÈɯÈ×ÌÙÛÖɯÈɯÜÕÈɯÝÐÚÐÖÕÌɯÎÓÖÉÈÓÌȮɯÈÓÓÈɯ

ÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÓɯɁ×ÙÖÎÌŲÖɂɯÕÌÓÓÈɯÚÜÈɯÐÕÛÌÙÌááÈɯËÈÓÓɀÐɪ

ÕÐáÐÖɯÈÓÓÈɯŗÕÌȭɯ/ÙÖÉÈÉÐÓÔÌÕÛÌɯÐÕɯ×ÙÌÊÌËÌÕáÈɯÈÝÌÝÖɯ

ÜÕÈɯÝÐÚÛÈɯɁÙÐËÖŲÈɂȮɯÔÌÕÛÙÌɯÖÎÎÐɯÚÌÕÛÖɯËÐɯÈÝÌÙɯÈÓɪ

ÓÈÙÎÈÛÖɯÐÓɯÔÐÖɯÙÈÎÎÐÖɯËɀÈáÐÖÕÌɯÌɯËÐɯÚÐÊÜÙÖɯÔÐɯÚÌÕÛÖɯ

×Ðķɯ×ÙÖÕÛÈɯ×ÌÙɯÈřÙÖÕÛÈÙÌɯÕÜÖÝÌɯÌɯÈÊÊÈŲÐÝÈÕÛÐɯÚŗɪ

ËÌȭ 

/ÙÖÝÐÈÔÖɯÐÓɯÎÐÖÊÖɯËÌÓÓÌɯÚÓÐËÐÕÎɯËÖÖÙÚȯɯÚÌɯËÖɪ

×ÖɯÐÓɯËÐ×ÓÖÔÈɯÕÖÕɯÛÐɯÍÖÚÚÌɯÈÙÙÐÝÈÛÈɯÐÔÔÌËÐÈɪ

ÛÈÔÌÕÛÌɯÓɀÈÓÓÌŲÈÕÛÌɯ×ÙÖ×ÖÚÛÈɯËÈÓÓÈɯ-ÖÒÐÈɯÌɯ

ÈÝÌÚÚÐɯÐÕÝÌÊÌɯÐÕÐáÐÈÛÖɯÐÓɯ×ÌÙÊÖÙÚÖɯÜÕÐÝÌÙÚÐÛÈɪ

ÙÐÖȮɯÊÖÚÈɯÐÔÔÈÎÐÕÐɯÊÏÌɯÚÈÙÌÚÛÐȮɯÖÎÎÐȳ 

4Õɯ×ÖÔÌÙÐÎÎÐÖɯËÐɯÊÐÙÊÈɯƖƔɯÈÕÕÐɯÍÈȮɯÐÕÛÖÙÕÖɯÈÓÓÌɯ

ƕƙȭƔƔȮɯÔÐɯÈÙÙÐÝğɯÓÈɯÍÈÛÐËÐÊÈɯÊÏÐÈÔÈÛÈɯËÐɯÜÕÖɯËÌÐɯ

ÔÈÕÈÎÌÙɯËÐɯ-ÖÒÐÈɯÊÏÌɯÈÝÌÝÈɯÓÌŲÖɯÓÌɯ×ÖÊÏÌɯÙÐÎÏÌɯ

ËÌÓɯÔÐÖɯÊÜÙÙÐÊÜÓÜÔȭɯ+ÈɯÓÜÕÎÐÔÐÙÈÕáÈɯËÐɯØÜÌÓÓɀÜÖɪ

ÔÖɯÓÖɯ×ÖÙÛğɯÈɯÊÙÌËÌÙÌɯÐÕɯÔÌȵɯ"ÏÐɯÓɀÈÝÙÌÉÉÌɯÔÈÐɯ

ËÌŲÖȵɯ (Öɯ ÊÏÌɯ ÕÖÕɯ ÈÝÌÝÖɯ ÈÓÊÜÕÈɯ ÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈɯ ÕÌÓɯ

ÔÖÕËÖɯËÌÓÓÌɯÛÌÓÌÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÐȮɯÊÏÌɯØÜÈÚÐɯ×ÙÖÝÈÝÖɯ

ÈÝÝÌÙÚÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÛÌÊÕÖÓÖÎÐÈȮɯÊÏÌɯ×ÌÙɯËÌÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ

ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈɯÌɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯÔÐɯÖÚÛÐÕÈÝÖɯÈɯÍÈÙÌɯÐɯÊÖÕÛÐɯÈɯ

ÔÈÕÖȮɯÈÕÊÏÌɯØÜÌÓÓÐɯËÌÐɯÎÙÈÕËÐɯÉÐÓÈÕÊÐȮɯÊÏÌɯÈÔÈÝÖɯÐÓɯ

ÙÜÔÖÙÌɯËÌÓÓÈɯÛÈÚÛÐÌÙÈɯËÌÓÓÈɯÔÐÈɯÝÌÊÊÏÐÈɯ(!,ɯÚÜÐɯ

ÍÖÎÓÐɯËÐɯÊÈÙÛÈȭȭȭɯŗÕÐÐɯ×ÌÙɯÍÈÙÌɯËÌÓɯ/"ɯÐÓɯÔÐÖɯ×ÐķɯŗËÈɪ

ÛÖɯÈÓÓÌÈÛÖȭɯ 

$ÉÉÌÕÌȮɯØÜÌÓɯÎÐÖÙÕÖȮɯÚÌɯØÜÌÓÓÈɯÍÈÔÖÚÈɯÊÏÐÈÔÈÛÈɯ

ÕÖÕɯÍÖÚÚÌɯÈÙÙÐÝÈÛÈȮɯÝÐÚÛÈɯÓÈɯÔÐÈɯ×ÈÚÚÐÖÕÌɯ×ÌÙɯÐÓɯ#Ðɪ

ÙÐŲÖɯ/ÜÉÉÓÐÊÖɯÌɯ"ÐÝÐÓÌȮɯÔÐɯÚÈÙÌÐɯÐÚÊÙÐŲÈɯÈÓÓÈɯÍÈÊÖÓÛãɯ

ËÐɯ&ÐÜÙÐÚ×ÙÜËÌÕáÈɯȹÚÜÓɯÔÐÖɯÊÖÔÖËÐÕÖȮɯÈÊÊÈÕÛÖɯÈÐɯ

ÙÖÔÈÕáÐɯÊɀöɯËÈɯƕƙɯÈÕÕÐɯÐÓɯÔÈÕÜÈÓÌɯËÐɯ#ÐÙÐŲÖɯ/ÜÉɪ

ÉÓÐÊÖɯÌɯ"ÐÝÐÓÌȺȭɯ/ÖÐȮɯÝÐÚÛÌɯÓÌɯÊÖÕÛÐÕÜÌɯÚŗËÌɯÈɯÊÜÐɯ

×ÜÕÛÜÈÓÔÌÕÛÌɯÔÐɯÚÖŲÖ×ÖÕÎÖȮɯÕÖÕɯÚÖɯÚÌɯÔÐɯÚÈÙÌÐɯ

ÈÊÊÖÕÛÌÕÛÈÛÈɯËÐɯÍÈÙÌɯÓɀÈÝÝÖÊÈÛÖɯÊÐÝÐÓÐÚÛÈȭɯ,ÈÎÈÙÐɯ

ÈÝÙÌÐɯÈÚ×ÐÙÈÛÖɯÈÓÓÈɯÊÈÙÙÐÌÙÈɯËÐɯÔÈÎÐÚÛÙÈÛÖȮɯÐÔ×Ìɪ

ÎÕÈÛÖɯÕÌÓÓÈɯÓÖŲÈɯÈÓÓÌɯÔÈŗÌɯÌɯÈÓɯÛÌÙÙÖÙÐÚÔÖȱɯÙÐÊÖÙɪ

ËÈÕËÖɯÊÏÌɯÔÐÖɯ×ÈËÙÌȮɯÊÖÔÌɯÊÈÙÈÉÐÕÐÌÙÌȮɯöɯÚÛÈÛÖɯ

ÈŲÐÝÖɯÕÌÓɯÙÌ×ÈÙÛÖɯÚÊÖÙÛÌɯÌɯÚÐÊÜÙÌááÈɯËÜÙÈÕÛÌɯÎÓÐɯ

ÈÕÕÐɯËÌÓɯÚÌØÜÌÚÛÙÖɯ,ÖÙÖɯÊÏÌɯÝÐËÌÙÖɯÓɀ(ÛÈÓÐÈɯÐÔ×Ìɪ

ÎÕÈÛÈɯÕÌÓÓÈɯËÜÙÈɯÓÖŲÈɯÊÖÕÛÙÖɯÐÓɯÛÌÙÙÖÙÐÚÔÖɯËÌÓÓÌɯ

ÉÙÐÎÈÛÌɯÙÖÚÚÌȭɯ 



20  

#PM & BOUNDARIES 

Un metodo per favorire il cambia-

mento culturale nella gestione del 

tempo    

,ÈÙÊÖɯ!ÙÜááÈȮɯ/,(Ȯɯ/,/Ȯɯ+ÌÈËɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÙɯ 

In questi anni si parla molto della gestione 

del tempo in ambito lavorativo, di come riu-

scire a essere più efficienti bilanciando cor-

rettamente il carico di lavoro con la vita pri-

vata. Esiste una vasta letteratura a riguardo e 

si possono facilmente trovare libri che parla-

no di come pianificare le attività tenendo pre-

senti aspetti quali il principio di Pareto 80/20 

ȹÍÖÊÈÓÐááÈÙÚÐɯÚÜÓɯƖƔǔɯËÌÓÓÌɯÈŲÐÝÐÛãɯÊÏÌɯÊÙÌÈÕÖɯ

l’80% del valore), la differenziazione tra atti-

vità importanti e attività urgenti, l’avere po-

che ma chiare priorità sfatando il falso mito 

del multitasking, l’eliminazione degli sprechi. 

Malgrado ciò, molte aziende adottano ancora 

pratiche quali micro management (stile ma-

nageriale che prevede uno stretto controllo 

dei subordinati), riunioni ridondanti, conti-

nue richieste di reporting, assenza di delega e 

fiducia. Si tratta di aspetti che derivano prin-

cipalmente dall’esigenza di raggiungere KPIs 

nel breve termine, ma che incidono negativa-

mente su produttività e soddisfazione del 

personale. Inoltre, celano incapacità gestiona-

li, denotano bassi livelli di autostima e sicu-

rezza del management e ostacolano una ade-

guata cultura di Time Management. 

2ÖÓÖɯÜÕÈɯÉÌÓÓÈɯ×ÈÙÌÕÛÌÚÐȳ 

I corsi sul Time Management spiegano come 

organizzazioni incentrate su uno stile snello e 

collaborativo, basate su processi chiari ma 

flessibili fondati sui concetti di fiducia e dele-

ga a tutti i livelli, portano le persone e essere 

più coinvolte nel loro lavoro, a un maggior 

senso di gratificazione e a una maggiore pas-

sione per la propria professione. Tutto ciò 

conduce a un miglior benessere collettivo e 

favorisce lo svilupparsi di un comportamento 

etico diffuso che tende ad aumentare l’effica-

cia e a ridurre, in modo naturale e per certi 

versi involontario, le inefficienze. 

I partecipanti a questi corsi provano spesso 

una sorta di sollievo in quanto vedono che 

un’alternativa alla modalità di lavoro poco 

illuminata di certi manager - di cui magari 

loro in primis si sentono vittime - esiste e che 

quindi la loro insoddisfazione è, in un certo 

senso, giustificata. Ma quando viene suggeri-

to loro di iniziare il cambiamento nel loro pic-

colo (in un progetto, un ufficio o un diparti-

mento), essi tendono a ritenere ciò impossibi-

le adducendo motivi esterni al loro operare o 

alla loro volontà. 

Quasi tutti i partecipanti vivono così questi 

corsi come una parentesi bella ma non ripro-

ducibile nella loro realtà. E forse, per certi 

versi, hanno ragione. O forse no. 

Riporto il pensiero di un Project Manager 

dell’azienda per cui lavoro che per motivi di 

privacy chiameremo Charles, in cui credo 

molti possanoɯriconoscersi: 

Ɂ(ɯÈÔɯÞÖÙÒÐÕÎɯÏÈÙËȮɯÔÖÙÌɯÛÏÈÕɯƕƔÏɯ×ÌÙɯËÈàɯÈÕËɯ

ÚÖÔÌÛÐÔÌÚɯÌÝÌÕɯËÜÙÐÕÎɯÛÏÌɯÞÌÌÒÌÕËȭɯ-ÖɯÖÕÌɯÊÈÕɯ

ÈÊÊÜÚÌɯÔÌɯÖÍɯÞÈÚÛÐÕÎɯÛÐÔÌɯÏÖÞÌÝÌÙɯ(ɯÈÓÞÈàÚɯÏÈÝÌɯ

ÛÏÌɯÍÌÌÓÐÕÎɯÖÍɯÏÈÝÐÕÎɯÛÖÖɯÔÜÊÏɯÛÖɯËÖȭɯ(ÕɯÔàɯÛÌÈÔɯ

ÛÏÌÙÌɯÈÙÌɯÝÌÙàɯÎÖÖËɯÌÕÎÐÕÌÌÙÚɯÞÏÖɯÈÓÚÖɯÞÖÙÒɯÏÈÙËɯ

ÉÜÛɯ(ɯÞÖÕËÌÙɯÐÍɯ(ɀÔɯÔÈÕÈÎÐÕÎɯÛÏÌÔɯÊÖÙÙÌÊÛÓàȭɯ 

#ÌÚ×ÐÛÌɯÔÖÚÛɯÖÍɯÛÏÌÔɯÈÙÌɯÊÈ×ÈÉÓÌɯÖÍɯËÖÐÕÎɯÔÖÙÌȮɯ

ÚÖÔÌÛÐÔÌÚɯÐÚɯÑÜÚÛɯÌÈÚÐÌÙɯÈÕËɯÍÈÚÛÌÙɯÛÖɯÚÖÓÝÌɯÛÏÌɯ

×ÙÖÉÓÌÔÚɯÛÏÈÕɯÛÖɯËÌÓÌÎÈÛÌɯÈÕËɯÛÖɯÛÌÈÊÏɯÛÏÌÔɯÏÖÞɯ

ÛÖɯÛÈÒÌɯËÌÊÐÚÐÖÕÚȭɯ 

.ÕɯÛÖ×ɯÖÍɯÛÏÐÚȮɯ(ɯÏÈÝÌɯÛÖɯÚ×ÌÕËɯÈɯÓÖÛɯÖÍɯÛÐÔÌɯÐÕɯÜÚÌɪ

ÓÌÚÚɯÙÌ×ÖÙÛÐÕÎɯÛÖɯÔàɯÚÌÕÐÖÙɯÔÈÕÈÎÌÔÌÕÛɯÈÕËɯàÌÛɯ

ÏÌÙÌɯ(ɯÈÔȮɯÉÙÐÕÎÐÕÎɯÞÖÙÒɯÏÖÔÌɯÈÎÈÐÕȭɂ 
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(Ô×ÓÌÔÌÕÛÈÙÌɯÐÓɯÊÈÔÉÐÈÔÌÕÛÖ 

In realtà un cambiamento è quasi sempre 

possibile, anche se difficile e non attuabile 

dall’oggi al domani. Per ottenere ciò vorrei 

proporre metodo basato su alcuni principi 

attitudinali e riassumibile in 4 step: Accetta-

zione e Libertà, Curiosità, Immaginazione e 

Creatività, Consapevolezza. Definirò il meto-

do con l’acronimo ALCICC. 

ƕȺɯ ÊÊÌŲÈáÐÖÕÌɯÌɯ+ÐÉÌÙÛã 

Il punto di partenza è porsi in uno stato di 

accettazione del contesto (e talvolta dal caos) 

in essere, allargando la visuale e relativizzan-

dolo per quanto possibile. Un atteggiamento 

di apertura oltre il nostro piccolo “ÌÎÖ” ci fa 

capire che non sempre il problema è quello 

che ci sembra di vedere. Possiamo usare la 

metafora del criceto che si impegna al massi-

mo a far girare la ruota, consuma energia ma 

… non si muove. Effettuando una dissocia-

zione dal “ÚÌ-ÊÙÐÊÌÛÖ” e provando a guardarsi 

dall’esterno nel modo più neutrale possibile, 

dovrebbe risultare più semplice capire se 

quello che stiamo facendo è realmente essen-

ziale o è generato da una sorta di inerzia au-

toindotta. Occorre porsi da quella che viene 

chiamata ÏÌÓÐÊÖ×ÛÌÙɯÝÐÌÞɯ×ÌÙɯÊÖÎÓÐÌÙÌɯÈÓɯÔÌÎÓÐÖɯ

relazioni e connessioni. 

Inoltre, bisogna riappropriarsi della propria 

libertà. Nel corso più interessante di Time 

Management a cui ho partecipato è stato mo-

strato un video dal nome “3ÏÐÚɯÐÚɯÞÈÛÌÙ” di 

David Foster Wallace (scrittore, saggista e 

accademico statunitense), che consiglio a tutti 

di vedere al fine di riflettere su quale è la vera 

libertà. Di seguito un estratto: 

ɁȻȱȼɯ+ÈɯÊÜÓÛÜÙÈɯÊÖÕÛÌÔ×ÖÙÈÕÌÈɯÏÈɯÐÔÉÙÐÎÓÐÈÛÖɯÐɯ

ÕÖÚÛÙÐɯÝÈÓÖÙÐɯÐÕɯÔÖËÖɯËÈɯ×ÙÖËÜÙÙÌɯÜÕÈɯÚÛÙÈÖÙËÐÕÈɪ

ÙÐÈɯÙÐÊÊÏÌááÈȮɯÊÖÔÖËÐÛãɯÌɯÓÐÉÌÙÛãɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌȭɯ 

+ÈɯÓÐÉÌÙÛãɯËÐɯÌÚÚÌÙÌɯÛÜŲÐɯËÌÐɯÚÐÎÕÖÙÐɯËÐɯÔÐÕÜÚÊÖÓÐɯ

ÙÌÎÕÐɯÎÙÈÕËÐɯÊÖÔÌɯÐÓɯÕÖÚÛÙÖɯÊÙÈÕÐÖȮɯÚÖÓÐɯÈÓɯÊÌÕÛÙÖɯ

ËÌÓɯÊÙÌÈÛÖȭɯ 

0ÜÌÚÛÖɯÛÐ×ÖɯËÐɯÓÐÉÌÙÛãɯÏÈɯÔÖÓÛÐɯÓÈÛÐɯ×ÖÚÐÛÐÝÐȭ 

,ÈɯÕÈÛÜÙÈÓÔÌÕÛÌɯÝÐɯÚÖÕÖɯÔÖÓÛÐɯÈÓÛÙÐɯÛÐ×ÐɯËÐɯÓÐÉÌÙɪ

ÛãȱɯÌȮɯËÌÓɯÛÐ×ÖɯÊÏÌɯöɯÐÓɯ×Ðķɯ×ÙÌáÐÖÚÖɯËÐɯÛÜŲÐȮɯÝÖÐɯ

ÕÖÕɯÚÌÕÛÐÙÌÛÌɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯ×ÈÙÓÈÙÌɯÕÌÓɯÎÙÈÕËÌɯÔÖÕËÖɯ

ÌÚÛÌÙÕÖɯËÌÓɯÝÖÓÌÙÌȮɯËÌÓÓɀÖŲÌÕÌÙÌɯÌɯËÌÓɯÔÖÚÛÙÈÙÚÐȭɯ 

+ÈɯÓÐÉÌÙÛãɯËÌÓɯÛÐ×Öɯ×ÐķɯÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯÙÐÊÏÐÌËÌɯÈŲÌÕɪ

áÐÖÕÌȮɯÊÖÕÚÈ×ÌÝÖÓÌááÈɯÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈȮɯËÐɯÌÚÚÌÙÌɯÝÌÙÈɪ

ÔÌÕÛÌɯÊÈ×ÈÊÐɯËÐɯÐÕÛÌÙÌÚÚÈÙÚÐɯÌɯ×ÙÌÚÛÈÙÌɯÈŲÌÕáÐÖÕÌɯ

ÈËɯÈÓÛÙÌɯ×ÌÙÚÖÕÌɯÌɯÈÓÓÌɯÊÖÚÌɯÙÌÈÓÔÌÕÛÌɯÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÐɯÌɯ

ÚÈÊÙÐŗÊÈÙÚÐɯ×ÌÙɯÓÖÙÖɯ×ÐķɯÌɯ×ÐķɯÝÖÓÛÌɯÖÎÕÐɯÎÐÖÙÕÖɯÐÕɯ

ÜÕÈɯÔÐÙÐÈËÌɯËÐɯÔÖËÐɯÐÕÚÐÎÕÐŗÊÈÕÛÐɯÌɯ×ÖÊÖɯÈŲÙÈÌÕɪ

ÛÐȭ 

0ÜÌÚÛÈɯöɯÓÈɯÝÌÙÈɯÓÐÉÌÙÛãȭɯ 

0ÜÌÚÛÖɯöɯÌÚÚÌÙÌɯÐÚÛÙÜÐÛÐɯÌɯÐÓɯÚÐÎÕÐŗÊÈÛÖɯËÌÓÓÈɯÝÌÙÈɯ

ÌËÜÊÈáÐÖÕÌȭɯ+ɀÈÓÛÌÙÕÈÛÐÝÈɯöɯÓɀÐÕÊÖÚÊÐÌÕáÈȮɯÓÈɯÊÖÕŗɪ

ÎÜÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯÉÈÚÌȮɯÓÈɯÊÖÙÚÈɯÈÓɯÚÜÊÊÌÚÚÖɯÌɯÈÓɯËÖÝÌÙÌɯ

ÐÕÊÖÕÚÈ×ÌÝÖÓÌȮɯÐÓɯÚÌÕÚÖɯÊÖÚÛÈÕÛÌɯÌɯÓÈÕÊÐÕÈÕÛÌɯËÐɯ

ÈÝÌÙɯÈÝÜÛÖȮɯÌɯ×ÌÙÚÖȮɯØÜÈÓÊÖÚÈɯËÐɯÐÕŗÕÐÛÖɯȻȱȼɂȭ 

ƖȺɯ"ÜÙÐÖÚÐÛã 

Le persone capaci di cogliere stupore nelle 

piccole cose della vita quotidiana e lavorativa 

possono sviluppare un senso di maggiore cu-

riosità anche in campi totalmente diversi da 

quello in cui operano, iniziando cosi un per-

corso di crescita che coinvolgerà l’ambito la-

vorativo e non solo. 

Ho conosciuto Manager che si sono interessa-

ti alla Fisica Quantistica, alla Chimica, alla 

Matematica, alla Lettura, alla Mindfulness, 

così come ad altre forme di meditazione o 

anche ad aspetti più pratici della vita di tutti i 

giorni: si accende una lampadina che porta a 

nuovi interessi, a porsi domande più che cer-

care risposte. Socrate diceva che “×ÖÙÚÐɯËÖÔÈÕɪ

ËÌɯöɯ×ÐķɯÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯËÐɯÚÈ×ÌÙÌɯÓÌɯÙÐÚ×ÖÚÛÌ”, perché 

le domande scavano nel profondo e portano a 

immaginare cose nuove.  
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Dalla curiosità sono nate scoperte che hanno 

cambiato il mondo. Non serve arrivare a tan-

to, ma ciò è applicabile nella nostra vita lavo-

rativa, nella gestione dei progetti e in qualun-

que contesto organizzativo. 

ƗȺɯ(ÔÔÈÎÐÕÈáÐÖÕÌɯÌɯ"ÙÌÈÛÐÝÐÛã 

Ɂ(ÔÔÈÎÐÕÈÙÌɯöɯ×ÐķɯÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯËÐɯÚÈ×ÌÙÌ” diceva-

no Albert Einstein (padre della Relatività e 

Premio Nobel nel 1921 per la scoperta 

dell’Effetto Fotoelettrico della luce) e Richard 

Feynman (premio Nobel per la fisica nel 1965 

per l’elaborazione dell’Elettrodinamica Quan-

tistica). Immaginare ti porta a pensare a cose 

che non esistono. 

Le tecniche di Time Management descritte 

nella letteratura oggi disponibile hanno valo-

re, ma bisogna andare oltre per creare nuove 

idee “taylorizzate” allo specifico set up di cui 

ognuno di noi fa parte. 

Ɂ4Õɯ×ÙÖÉÓÌÔÈɯÕÖÕɯ×ÜğɯÌÚÚÌÙÌɯÙÐÚÖÓÛÖɯËÈÓÓÖɯÚÛÌÚÚÖɯ

ÓÐÝÌÓÓÖɯËÐɯ×ÌÕÚÐÌÙÖɯÊÏÌɯÓɀÏÈɯÎÌÕÌÙÈÛÖɂȮɯ×ÌÙɯØÜÌÚÛÖɯ

è importante essere intuitivi, saper immagi-

nare ed essere creativi nel proprio contesto. 

A tutto questo un manager non deve necessa-

riamente arrivare da solo, si può condividere 

la creatività attraverso sessioni di brainstor-

ming ma anche in normali discussioni infor-

mali, lavorative e non. 

ƘȺɯ"ÖÕÚÈ×ÌÝÖÓÌááÈ 

La cosa più importante, tuttavia, è avere la 

consapevolezza di quello che si sta facendo o 

che si vuole implementare. 

Alcune persone possono sentire la necessità 

di cambiare ÔÖËÜÚɯ Ö×ÌÙÈÕËÐɯÐÕɯ ØÜÈÕÛÖɯ ÕÖÕɯ

sopportano più il carico di lavoro o lo stress a 

cui sono esposte. Ad altre lo stesso carico di 

lavoro può pesare meno perché il lavoro può 

coincidere con la propria passione; per altre 

ancora, in determinati periodi, può addirittu-

ra essere un palliativo per aiutarle a disto-

glierle da determinati pensieri personali. 

Tutto è relativo ed è funzione del momento 

che ognuno di noi (o la nostra organizzazio-

ne) sta attraversando. L’importante è averne 

consapevolezza adattando il proprio stile agli 

altri ma mantenendo la propria individualità. 

Un mio insegnante dell’università mi diceva: 

Ɂ1ÐÊÖÙËÈÛÐɯÊÏÌɯÐÓɯÛÜÖɯÓÈÝÖÙÖȮɯØÜÈÓÜÕØÜÌɯÌÚÚÖɯÚÈÙãȮɯ

ÙÐÊÏÐÌËÌÙãɯËÐɯÎÌÚÛÐÙÌɯÐɯÛÜÖÐɯÊÈ×ÐɯÌɯÐɯÛÜÖÐɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈÛÖɪ

ÙÐȮɯÌɯÛÜŲÐɯÈÝÙÈÕÕÖɯÌÚÐÎÌÕáÌɯËÐÝÌÙÚÌɂȭɯ 

"ÖÕÊÓÜÚÐÖÕÐ 

Il metodo ALCICC, complementare alle tecni-

che di Time Management, vuole essere da 

stimolo per affrontare quei momenti dove 

ognuno di noi può sentirsi “sopraffatto” da 

tutti i task che è chiamato ad adempiere.  

Per essere perfetti nel nostro lavoro tendiamo 

-come Charles- a rigettare le difficoltà, ma in 

questo modo ne diventiamo vittime inconsa-

pevoli. Queste crisi possono essere una gran-

de opportunità per fare uno step in avanti 

nella gestione del nostro tempo lavorativo e 

contribuire a migliorare quello degli altri. 

In fondo, per chiudere con un’altra metafora, 

un aquilone ha bisogno del vento contrario 

per alzarsi e iniziare a volare. 

,ÈÙÊÖɯ!ÙÜááÈɯÏÈɯÊÖÕÚÌÎÜÐÛÖɯÓÈɯÓÈÜÙÌÈɯÐÕɯ

(ÕÎÌÎÕÌÙÐÈɯ&ÌÚÛÐÖÕÈÓÌɯÕÌÓɯƖƔƔƚɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀ4ÕÐɪ

ÝÌÙÚÐÛãɯËÌÎÓÐɯ2ÛÜËÐɯËÐɯ/ÈÙÔÈȭɯ#ÈÓɯƖƔƔƚɯÈÓɯ

ƖƔƔƛɯÏÈɯÓÈÝÖÙÈÛÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓÈɯ%ÌÙÙÈÙÐɯ&ÌÚÛÐÖÕÌɯ2×ÖÙÛÐÝÈɯ

%ƕȭɯ-ÌÓɯƖƔƔƛɯÐÓɯÛÙÈÚÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÐÕɯ2ÐËÌÓɯËÖÝÌɯÏÈɯÙÐÊÖ×ÌÙɪ

ÛÖɯÐɯÙÜÖÓÐɯËÐɯ/ÙÖËÜÊÛÐÖÕɯ/ÓÈÕÕÌÙȮɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ$ÕÎÐÕÌÌÙɯÌɯ

/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÙȭɯ#ÈÓɯƖƔƕƙɯÙÐÊÖ×ÙÌɯÐÓɯÙÜÖÓÖɯËÐɯ+ÌÈËɯ

/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÙȮɯÎÌÚÛÌÕËÖɯÜÕɯÛÌÈÔɯËÐɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈɪ

ÎÌÙȭɯ"ÌÙÛÐŗÊÈÛÖɯ/,/ɯËÈɯ2ÌŲÌÔÉÙÌɯƖƔƕƗȮɯÏÈɯÐÕÐáÐÈÛÖɯÈɯ

ÊÖÓÓÈÉÖÙÈÙÌɯÊÖÕɯÐÓɯ/,(-2("ɯËÈɯ,ÈÎÎÐÖɯËÌÓɯƖƔƕƝɯËÖ×ÖɯƗɯ

ÈÕÕÐɯËÐɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÐɯÊÖÕɯÐÓɯ/,(--("ȭɯ 
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#AZIENDAL MENTE 

La Comunicazione Nonviolenta, 

una risorsa anche per le Aziende   

,ÈÙÊÖɯ#Ìɯ2ÈÕÛÐÚȮɯ/,/Ȯɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÙȮɯ3ÙÈÐÕɪ

ÌÙ  

“Il mondo in cui viviamo deriva dalla qualità 

delle nostre relazioni” ha scritto M. Buber, 

teologo e pedagogista austriaco naturalizzato 

israeliano, e possiamo chiederci se sia real-

mente possibile avere relazioni pacifiche 

attraverso le quali poter esprimere se stessi 

rispettandosi e rispettando gli altri, in un 

equilibrio di comunicazione delicato come un 

cristallo. 

Esistono alcune forme di comunicazione e di 

linguaggio che ci distolgono dallo stato natu-

rale di empatia e da quello che è il focus prin-

cipale del nostro relazionarci, influenzando il 

nostro dare e ricevere “dal cuore” e alimen-

tando violenza nei confronti degli altri e di 

noi stessi.  

Marshall B. Rosenberg, psicologo, è l’ideatore 

della "ÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÌɯ -ÖÕÝÐÖÓÌÕÛÈɯȹ"-5ȺȮɯ

un processo di comunicazione che ha lo sco-

po di aiutare le persone a risolvere i conflitti 

in modo pacifico, che si basa su abilità di lin-

guaggio capaci di aprire un canale comunica-

tivo autentico, che fa forza sul nostro “essere 

umani” anche quando la situazione attorno a 

noi diventa difficile da gestire. 

La CNV è uno spazio di comunicazione basa-

to sul linguaggio dei sentimenti e dei bisogni, 

nel quale occorre ascoltare i propri desideri in 

un’ottica di rispetto reciproco relazionale. Si 

fonda sull'idea che tutti gli esseri umani sono 

capaci di compassione e che tuttavia, quando 

non sono in grado di soddisfare i propri biso-

gni, possono ricorrere alla violenza fisica o 

psicologica in modo automatico, per una con-

suetudine culturale. Quindi, la CNV può es-

sere considerata anche una filosofia di vita. 

Ĉ basata su treɯaspetti: 

ƕȭ Auto-empatia, l’ascolto di se stessi 

Ɩȭ Empatia, ascolto dell’altro 

Ɨȭ Auto-espressione onesta, esprimere auten-

ticamente il proprio sentire e i propri biso-

gni. 

Inoltre, è costruita su quattro passaggi, non 

necessariamente da applicare in modo esau-

stivo: 

ƕȭ .ÚÚÌÙÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÈáÐÖÕÐȮɯÐÕɯÔÖËÖɯÕÌÜɪ

tro e obiettivo (senza interpretazioni, valu-

tazioni, giudizi, opinioni); 

Ɩȭ $Ú×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÕÛÐÔÌÕÛÐɯÊÏÌɯÚÐɯ×ÙÖÝÈÕÖɯ

durante l’osservazione delle azioni (nella 

CNV i “sentimenti” comprendono sensa-

zioni fisiche, emozioni e sentimenti); 

Ɨȭ $Ú×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯËÌÐɯÉÐÚÖÎÕÐɯÊÏÌɯÚÐɯÕÈÚÊÖÕËÖɪ

no dietro ai sentimenti e che sono alla base 

del processo comunicativo  (riconoscere i 

propri bisogni e soddisfarli chiarisce la 

propria realtà interiore); 

Ƙȭ %ÖÙÔÜÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯin modo effi-

cace, dichiarando concretamente cosa si 

vorrebbe per rendere la nostra vita più ric-

ca. 

È importante che le richieste del punto 4 ab-

biano alcune caratteristiche: devono rivolger-

si a qualcuno in particolare, devono essere 

calate nel presente, concrete e realizzabili, 

espresse in forma positiva, devono lasciare 

una possibilità di scelta all’interlocutore. Ad 

esempio, dire “per favore, puoi bussare alla 

mia porta prima di aprire?” è meglio che dire 

“vorrei che tu rispettassi di più la mia vita 

privata”. 

Può non essere necessario esprimersi in ma-

https://it.wikipedia.org/wiki/Compassione_(filosofia)
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niera molto esplicita se un'enunciazione tra-

smette adeguatamente dei bisogni, senza 

attribuire a una persona la responsabilità del-

le sensazioni di qualcun altro. Ciò va tenuto 

presente nella comunicazione verbale quoti-

diana: ad esempio, occorre evitare frasi come 

Ɇ,ÐɯÏÈÐɯÍÈŲÖɯÚÌÕÛÐÙÌɯÔÈÓÌɆɯÖ××ÜÙÌɯɆ,ÐɯÚÌÕÛÖɯ

male perché hai detto questa cosa" oppure, 

soprattutto, "Mi stai facendo arrabbiare". È 

preferibile usare frasi che riconducano a un 

bisogno la causa delle sensazioni: ad esempio 

Ɇ0ÜÈÕËÖɯÏÈÐɯËÌŲÖɯØÜÌÚÛÈɯÊÖÚÈɯÔÐɯÚÖÕÖɯÚÌÕÛÐɪ

to male perché avevo bisogno di essere rassi-

curato". 

La CNV è anche detta +ÐÕÎÜÈÎÎÐÖɯ&ÐÙÈřÈɯ

perché utilizza come simbolo la giraffa, l’ani-

male dal cuore più grande che porta all’em-

patia e a realizzare relazioni gioiose. Il ÊÖÓÓÖɯ

ÓÜÕÎÖɯËÌÓÓÈɯ&ÐÙÈřÈɯ×ÌÙÔÌŲÌɯËÐɯÎÜÈÙËÈÙÌɯÓÖÕɪ

tano, alle conseguenze dei nostri pensieri e 

delle nostre parole e azioni. Al Linguaggio 

Giraffa è contrapposto il Linguaggio Sciacal-

lo, usato come rappresentazione di quella 

parte di noi che pensa, parla e agisce in modi 

che ci allontanano dai nostri sentimenti e bi-

sogni e da quelli dell’altro. 

Impegnandoci, possiamo imparare a relazio-

narci con i nostri “sciacalli”, diventandone 

consapevoli e accogliendo le abitudini e i 

pensieri “sciacallo” come punti di riferimento 

negativi rispetto ai quali cercare di attivare un 

cambiamento. 

Si parla, inoltre, di "ÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÌɯ$Ô×ÈÛÐÊÈɯ

per definire la CNV. L'empatiaɯnon si ottiene 

limitandosi a dire determinate parole, ma oc-

corre sintonizzarsi con le emozioni e le istan-

ze dell'altra persona, cercare di vedere la si-

tuazione allo stesso modo in cui la vede lei.  

Ma si può ampliare l’orizzonte e andare oltre 

l’aspetto legato alle relazioni e alla gestione 

dei conflitti: la CNV può essere considerata 

un ×ÙÖÊÌÚÚÖɯËÐÚÙÜ×ÛÐÝÌɯËÐɯÊÖÔÜÕÐÊÈáÐÖÕÌȮɯËÈɯ

usare in tutti gli ambiti della vita personale e 

professionale. Uno dei contesti dove meglio si 

può calare è certamente l’Azienda.  

Il modo in cui ci si relaziona tra colleghi, che 

dipende dalla cultura aziendale, incide sul 

clima all’interno dell’Azienda e, di conse-

guenza, sulla produttività e sui risultati.  

Attraverso l’introduzione di una cultura della 

CNV, si può mantenere in Azienda il focus 

sulle azioni che creano valore e si può meglio 

sviluppare una prospettiva orientata all’ado-

zione di comportamenti adeguati al contesto 

e agli obiettivi che si vogliono raggiungere.  

Esistono progetti formativi sulla CNV, anche 

destinati a manager, ed esiste un percorso per 

diventare formatori CNV certificati presso il 

"ÌÕÛÌÙɯ ÍÖÙɯ -ÖÕÝÐÖÓÌÕÛɯ "ÖÔÔÜÕÐÊÈÛÐÖÕɯ

ȹwww.cnvc.orgȺȮɯ ÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯ ÕÖ-×ÙÖŗÛɯ

fondata da Marshall Rosenberg che ha l’o-

biettivo di divulgare la CNV in tutto il mon-

do.ɯ 

,ÈÙÊÖɯ#Ìɯ2ÈÕÛÐÚȮɯÓÈÜÙÌÈÛÖɯÐÕɯ$ÊÖÕÖɪ

ÔÐÈɯÌɯ"ÖÔÔÌÙÊÐÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɅ4ÕÐÝÌÙÚÐÛãɯ

Ɇ+Èɯ2È×ÐÌÕáÈɆɯËÐɯ1ÖÔÈȮɯÏÈɯÐÕÐáÐÈÛÖɯÓÈɯ

ÚÜÈɯÊÈÙÙÐÌÙÈɯÐÕɯ3ÌÓÌÊÖÔɯ(ÛÈÓÐÈɯ,ÖÉÐÓÌɯ

ȹ3(,ȺɯÕÌÓɯƕƝƝƜȭɯOɯÚÛÈÛÖɯËÌÓÌÎÈÛÖɯÐÕɯ&2,ɯ ÚÚÖÊÐÈÛÐÖÕɯ

ËÈÓɯƕƝƝƜɯÈÓɯƖƔƔƕȮɯÏÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈÛÖɯÛÙÈɯÐÓɯƖƔƔƔɯÌɯÐÓɯƖƔƔƘɯ

ÈÎÓÐɯ ÚÛÈÙÛÜ×ɯ ËÌÓÓÌɯ ÊÖÕÚÖÊÐÈÛÌɯ 3ÌÓÌÒÖÔɯ 2ÙÉÐÑÈȮɯ 3(,ɯ

3ÜÙÊÏÐÈȮɯ$ÕÛÌÓɯ"ÏÐÓÌɯÌɯ3(,ɯ!ÙÈÚÐÓɯȹ1ÐÖɯËÌɯ)ÈÕÌÐÙÖȺɯÐÕɯ

ØÜÈÓÐÛãɯËÐɯ/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÙȭɯ-ÌÓɯƖƔƕƕɯÏÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈÛÖɯ

ÈÓÓÈɯÊÖÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯ/,.ɯÐÕɯ3ÌÓÌÊÖÔɯ(ÛÈÓÐÈɯ(ÕÍÖÙÔÈɪ

ÛÐÖÕɯ3ÌÊÏÕÖÓÖÎàɯÌɯËÈÓɯƖƔƕƖɯÈÓɯƖƔƕƛɯöɯÚÛÈÛÖɯÕÌÓɯ/,.ɯ

ÕÌÐɯ×ÙÖÎÌŲÐɯËÐɯÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ#ÐÎÐÛÈÓɯ!22ɯ,ÈÚÚɯ,ÈÙɪ

ÒÌÛɯÌɯ!(&ɯ# 3 ȭɯ"ÌÙÛÐŗÊÈÛÖɯ/,/ɯËÈÓɯƖƔƕƘȭɯOɯÚ×ÌÈɪ

ÒÌÙɯÐÕɯ/,(ɯÌɯ ($ ɯÌɯËÈÓɯƖƔƕƚɯÊÖÓÓÈÉÖÙÈɯÊÖÔÌɯ#ÖÊÌÕÛÌɯ

ÊÖÕɯÐÓɯ,(/ȭɯ#Èɯ ×ÙÐÓÌɯƖƔƕƛɯÏÈɯÐÕÛÙÈ×ÙÌÚÖɯÐÓɯ×ÌÙÊÖÙÚÖɯ

ËÌÓÓÈɯÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯÌɯËÌÓɯÒÕÖÞÓÌËÎÌɯÚÏÈÙÐÕÎɯÐÕɯ3(,ɯ'1ɯ

2ÌÙÝÐÊÌÚȭ  

https://www.cnvc.org/
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#MONDO PMI  

In arrivo le modifiche allõesame di 

certificazione PMP   

 ɯÊÜÙÈɯËÌÓɯ"ÖÔÐÛÈÛÖɯ$ËÐÛÖÙÐÈÓÌ 

“Important PMP Updates- News about up-

coming PMP Exam Update in December 

2019”. Questo si può leggere nel sito web del 

PMI alla sezione dedicata alla certificazione 

/ÙÖÑÌÊÛɯ,ÈÕÈÎÌÔÌÕÛɯ/ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓɯȹ/,/Ⱥ, la 

più importante a livello globale per i Project 

Manager. Dunque, ÓɀÌÚÈÔÌɯËÐɯÊÌÙÛÐŗÊÈáÐÖÕÌɯ

/,/ɯÛÙÈɯ×ÖÊÏÐɯÔÌÚÐɯÊÈÔÉÐÌÙã.  

Ha colto un po’ di sorpresa questa comunica-

zione, ma non più di tanto dato che il PMI 

periodicamente fa evolvere le sue pubblica-

zioni, i suoi esami e i suoi programmi di 

mantenimento delle certificazioni per essere 

sempre in linea con le esigenze della profes-

sione, in un mondo lavorativo in continua 

evoluzione.  

SonoɯÖÓÛÙÌɯƕɯÔÐÓÐÖÕÌɯÓÌɯÊÌÙÛÐŗÊÈáÐÖÕÐɯÈŲÐÝÌɯ

rilasciate dal PMI nel mondo (di queste oltre 

ƝƔƔȭƔƔƔɯÚÖÕÖɯÊÌÙÛÐŗÊÈáÐÖÕÐɯ/,/Ⱥȭɯ+ÈɯØÜÈÓÐÛãɯÌɯ

il prestigio di queste credenziali derivano an-

che dal fatto che sono sempre al passo con i 

tempi e in questo modo viene garantito il loro 

valore.  

Ricordiamo che l’ultimo aggiornamento all’e-

same di certificazione PMP, che ha prodotto 

la versione attuale dell’esame, è entrato in 

vigore a gennaio 2016. 

A partire dal ƕƚɯËÐÊÌÔÉÙÌɯƖƔƕƝȮɯØÜÐÕËÐɯËÖ×Öɯ

circa tre anni, entrerà in vigore la nuova ver-

sione dell’esame (il 15 dicembre sarà l’ultimo 

giorno per sostenere l’esame secondo l’attuale 

versione). 

Il nuovo esame sarà incentrato sui seguenti 

tre domini:  

ƕȭ /$./+$ɯ-ɯ×ÌÙɯËÈÙÌɯÌÕÍÈÚÐɯÈɯÚÒÐÓÓɯÌɯÈŲÐÝÐÛãɯ

legate a una guida efficace del team di pro-

getto 

Ɩȭ /1."$22ɯ-ɯ×ÌÙɯÙÐÕÍÖÙáÈÙÌɯÎÓÐɯÈÚ×ÌŲÐɯÛÌÊÕÐɪ

ci della gestione di un progetto 

Ɨȭ !42(-$22ɯ $-5(1.-,$-3ɯ-ɯ×ÌÙɯ ÌÝÐɪ

denziare il collegamento tra progetti e stra-

tegia dell’organizzazione.  

In tutti e tre i domini i contenuti del nuovo 

esame integrano i diversi approcci nella ge-

stione del progetto (predittivo, agile e ibrido) 

e ciò sembraɯÐÕɯÓÐÕÌÈɯÊÖÕɯÓɀÜÓÛÐÔÈɯÝÌÙÚÐÖÕÌɯËÌÓɯ

PMBOK, il testo principale sul quale prepara-

re l’esame nonché il libro sul Project Manage-

ment più diffuso al mondo con oltre 6 milioni 

di copie in circolazione. Infatti, nella sesta 

edizione (attualmente in vigore) il PMI aveva 

già recepito gli approcci e le pratiche agili, 

con approfondimenti in ogni Knowledge 

Area e attraverso una guida Agile realizzata 

in collaborazione con l’Agile Alliance. Inoltre, 

era stato introdotto un nuovo capitolo sul 

ruolo del Project Manager, declinando le 

competenze dello stesso in base al Talent 

Triangle (Technical - Leadership - Strategic).  

Soprattutto per chi intende sostenere l’esame 

di certificazione PMP dopo il prossimo 15 di-

cembre e per chi eroga corsi di preparazione 

all’esame, è importante leggere le informazio-

ni di maggior dettaglio sul nuovo esame 

nell’Exam Content Outline, che si può scari-

care al link ÏŲ×ÚȯɤɤÉÐÛȭÓàɤƖ*-ÛÕ×Ɣȭ  

Segnaliamo un’ulteriore novità: il PMI ha 

cambiato il gestore delle prove di esame pas-

sando ËÈɯ/ÙÖÔÌÛÙÐÊɯÈɯ/ÌÈÙÚÖÕɯ5ÜÌȭɯ#ÈɯÐÕÐáÐÖɯ

luglio tutti gli esami di certificazione vanno 

sostenuti con il nuovo gestore e il PMI evi-

denzia sul suo sito web, tra i vantaggi, una 

maggiore possibilità di scelta dei centri dove 

sostenere gli esami. Per ulteriori dettagli si 

può accedere al link ÏŲ×ÚȯɤɤÉÐÛȭÓàɤƖ-5'ÒÕÝȭ  

https://www.pmi.org/certifications/types/project-management-pmp/exam-prep/changes
https://www.pmi.org/certifications/types/project-management-pmp/exam-prep/changes
https://bit.ly/2KNtnp0
https://bit.ly/2NVHknv
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DATA TITOLO LUOGO SPEAKER 

8 Luglio 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Lôattenzione: arte, abilit¨, saggezza 
Webinar A. Innocenti 

9 Luglio 
Europrogettazione:  

Esempi di programmi 
Webinar S. Prati 

22 Luglio 
Assemblea Generale e Straordinaria 

dei soci PMI-SIC 

Ercolano (NA) 

c/o Sto¨ 

S. Setti 

A. Malinconico 

9 Settembre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Multicultural Awareness 
Webinar E. Grimaldi 

20 Settembre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Decision Making 
Webinar G. Franco 

18 Ottobre 
3Á Forum Nazionale di Project Management 

RE-Think! #project #sustainAbility #future 

Milano c/o 

UNAHOTELS 

Expo Fiera  

Riportati sul 

sito web 

dellôevento 

25 Ottobre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Il Coaching 
Webinar G. Franco 

4 Novembre 

Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Codice etico e PMI Ethical  

Decision-Making Framework  

Webinar E. Grimaldi 

25 Novembre 
Ciclo di approfondimento su Soft Skills 

Problem solving, Team Building e Leadership  
Webinar M. De Santis 


